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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. •

Possono espere autorizzati a fregiarsi del distintly
di onore per i mutilati, istituito con. Nostro decreto 20
maggio 1916, n. 640, anche coloro che riportarono tina
grave imperfezione durante le precedenti campagnei!I
indipendenza e unità d'Italia e in qualsiasi altra cami
pagna di guerra ufficialmente riconosciuta.
Tutte le disposizioni, anche di carattere 'eseentlyo,

emanate in occasione della presente Nostra detéi•mi-
nazione sono da ritenersi estese alle nuove conòesa
sioni di cui nel presente decreto.

Art. 2.
Il distintivo per coloro che ne hanno acquistató di.

ritto per imperfezioni riportate nelle precedenti cam-
pagne sarà identico a quello istituito per la guerra
attuale; ma nel suo mezzo portera la generica dici-
tura « mutilato in guerra »,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillp
dellö Stato, sia insbrto nella raccolta ufficiale dello leggi
e .dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato dal Gran quartiei•e generale, addl 24 Igglio

VITTORIO EMANUELE.
GIARDINO -• DEL BONO.

Visto, D guardasigigi: SAccur.
5

R nainero 1909 della faccolta uf)?ciale delle leggi e dei de¢reti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

a numprotestaena raceana ui)Mare as e ryggi esa geerett VITTORIO EMANUELE III
detaerno conuene a seguente decreto: per grazia di Dio e per voloath della Ngl 4

.
VITT RIO EMANUELE ÛT RE D'ITALTA

ydr grazia di Dio e per volontà della Nazio In virth dell'autorità a Noi delegata ;
RE FITAMA Visto l'art. 52 del testo unico dello leg'gi dallä 'idvä

Stdladroposta dei Nostri ministri segretari di Stato di mare approvato con R. doureto i dlþembre 14É0;
per gli affari della gubtra e della parina; p. 5800 (serie 36);
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Vistonil R decreto ins data 0 settembre 1914, nu-
mero 1005)F
Ih‡ito il Consiglio- superiore di' marina ;
Sulla proposta del thinf4tro ilella marina i
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
2 Ã§provato Punito elenco delle infermità e impere

fezioni-fisiche esimenti dal servizio militare nella Re-

giagarin firinato, d'ordine Nostro, dal ministro della
maringe

Art. 2.
Il' R. decreto 6 settembre 1914, n. 1005, e tutte le

disgosjzioni, contrarie al presento decreto sono abro-
gati.

Art. 3.

Il esent decreto entrerà in vigore dalla data della
stia plibblicazione nella Gazzetia u§iciale.

n o che il gos%te coreto, munito del.sigillo
dellöÍStato; sin insorto nålla raccolta ufficialò delle leggi
ÍbÚdécráti dél Ëeglio Italia, inandand a chiunquo

spèti.i di dagerivarlo e rii farlo osservare

JDaté a Ronia, addl 29 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

..
DEL BONO.

Istopin guardasigmi: SAccin.
IaEN00 delle infermitä ed imperfezioni fisiche est-
menti dal servizio militare Irella R. marina.

PARTE-I.

Imperfezioni e malattie costituzionali, o che possono
avere sede nei vari tessuti e sistemi anatomici.

Ar t. 1.
Lggeholesza di costituzione che presenti nettilmente i caratteri di
deficignzi organica, riassunti nelle avvertenze.
r 'Íalé imperfezione perà sañà causa di rivedibilità per due anni,
qiiando si giudichi che possa scomparire col t.empo. (Art. 53 del testo
unko delle leggi sulla leva marittiina).
In entrambi i.casi, sempre do¡îo osservazione in un ospedale mi-

11tare. (Vedi avfertenze speciab)
Art. 2.

a statura inferiore a m. 1,50, dopo la rivedibilità, di due anni.
(Védi¡a ertenze slieelali).

AI,t. 3.
La.deficienza dello sviluppo toracico, quando - con statura supe-

riore a m., 1,60 - la perimetria sia inferiore a cm. 77, e, dopo 11 pe-
iodo della rivedibilità, as non raggiunga i cm. 80.
Per le stature da p. 1,50 a In. 1,60, quando la perimetria sia in-

ferlofé a cin. 75 e, dopo il periodo della rivpdibilità, se non rag-

gktnga i cm 78. (Vedi avvertenze speciali).
Art. 4.

L'obesità di grado tale che dirhinuisca notevolmente l'agilità a la
prestanza del soggetto, specialmente quando sia associata a statura
bassa, ed influisca sulla resistenza cardiaca. (Da accertarsi in ospe-
dale militare).

Art 5.
La serofala e tutte le affezioni tubercolari, bene caratterizzate ed

accertate riël militare, dopo ll periodo della rivedibilità nell'inseritto.
La rivedibi,lità sarà applicata quando non esistano note gravi e certe,
o.si ritenga, con fondato giudizio, che le riscontrato atTezioni siano
sagaþili col tempo, e, in ogni caso, non si tratti di tubercolosi

aperta.
Tali accertamenti dov'ranno essere fatti in un ospodale militare

quando sia esclusa la possibilita os contagio. (veal avvortenze spa-
ciali).

Art. 6.
La oligoemia ed il deperimento organico pronunziati e persistenti

o le cachessio (malarica, sifilitica, strumiprivä,. splenica, ebos), reli-
quati di gravi malattie, accertate in un ospedale militare.

Art. 7.
11 diabete zuccherino e le altre alterazioni del ricämbio organico,

gravi e permanenti, aceertati in un ospedale militare e dopo ingut-
tuosa cura nel militare.

Art. 8.
La pellagra a grado avanzato. Nei casi dubbi, quando-la nialattia

persista oltre il periodo della rivedibilita e sia stata acoertata in
un ospedale militare.

Art. 9.
L'elefantiasi bene caratterizzata.
La selerodermia generalizzata, o anche quella limitata che inge-

neri impedimento a funzitmi Àeeessario al servizio militare, se per-
sistente oltre il perioao della rivedibilitå.

Art. 10.9
Tutte le dermatosi parassitario o hon, croniche, estene, deturpantl,

lo quali per la loro patura siano di,lunga ed incerta cura, ò facili
a recidivare, quando siano state'accërtate in un ospedale militare•
Le altro dermatosi di barattere comune, döpo olisoivazione ik un

ospedale e dopo infruttuosa cura nell'inscritto e nel militare. (Vedi
avvertenze speciali),

Art. 11.
Le ulceri croniche, le ilstole ed i seni listolosi di qualche imlior-

tanza, persistenti oltre il periodo di rivedibilitå, dopo osserva2fone
in un ospedale militare e dopo infruttuosa cuin nello inscritto. (Bei
militari, massime sutt'ufficiali e ufficiali, vedi avvertenze speciali).

Art. 12.
Le cicatrici estese e aderenti del capo, quando siano d'impedi-

mento all'uso del copricapo militare e quelle della facaia quando
costituiscano una notevole deformità.

Quelle delle altre parti del corpo, che non permettano 11 oom-

pleto e facile uso dell'uniforme e del corredo militare, o impèdi-
scano la libertà dei movimènti, oppure disturbino le funzioni di
organ1 importanti o siano facili ad esuleerarsi.

Att. I3.
I tumori d'indole maligna o ing'naribile o quelli che, per 'voluine,

numero o sede, costituiscono una Vjstosa deformith, o un inaniÑiito
impedimento alla funzionalità di lim organŠ alla¾ibertà del movd
menti e all'uso dei vestimenti e del cortodo inilitare.

Art. 14.
L'ernia ninseolare e le roiture dei muscoli e dei tendini µ141 riu-

nite, quando con1'alterata funzione muscolare ne resti notevolmente
disturbato un importante movimento.
Le contrattare organíche, le refrazioni, lo aderenze muscoläri,

tendinee od aponevrotiche, accertate in un ospedale militare e non

suseettibili di miglioramento, quando notevolmente distui•bino le
funzioni delle partî ove hanno sede, o producano una visibild de-
formith.

Art. 15.
La carie e la necrosi estesa, aceertate in un ospededale inflitare.
Tutte le altorazioni delle ossa, che disturbino la fanzione di-un

rgano, o costituiscano una cospicua asimmetria, o impediscano 11

libero esercizio di un arto, o fuso dëi vestimenti militarl^e delle
armi.

Art. 16.
L'attrite deformante, i corpi mobili articolari. l'aubhilosi, quande

abbiano sede in una delle articolazioni principali degli arti, o in um
delle temporo-mascellari o vertebrali; quando interessino contem-
paraneamento parecchie ,articolazioni, benché meno iniportanti, oc
anche una sola, ma siano d'iinpedimento al maneggio delle armi

ai servizi marinareschi, o alle marcie. '
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Art. 17.
L'idrartro e la rigidità articolaro, quando siano di antica data,

persistano oltre il periodo della rivedibilità ed abbiano sede in una
delle principali at‡ícolazioni, ovvero contetúporaneamente in pa-
reechte dèllö meno importanti. (Vedi avvertenze generali, d).

Art. 18.
Le lussazioni antiche mal ridotte, o facili a riprodursi, in una

delle principali articolazioni.
Art. 19.

Gli aneurismi, dopo essere stati accertati in un ospedale mi-
litare.

Art. 20.
e varici, se per estensione, volume o sede disturbino ipanifesta-

merite la libertà dei movimenti, o l'uso delle vestimenta, o delle
calzature militari. (Vedi avvertenzo speciali).

Art. 21.
IÏ cretinismo e l'idiotismo, evidenti e legalmente comprovati.

Art..22.
L'ottusità della mente (imbeeillitÁ, stupidità, ecc.) a grado tale da

nog permettere un utile .servizio, dopo accertamento in un ospe-
dàle militäre.
Šara änehe e usi di riforma, dopo accertamento iq un papedale

militare, tanto per il rpilitare, quanto per l'inscritto, la insufficienza
psichica, cþe dia fondatamento ragione di presumere che findivi-
duo possa non trovarsi sempre nella piena conoscenza dei suoiatti·

Art. 23.

IÑalgziotil mentali, debitamente accert4te, e, se ritenute
guarite, quapio l'inscritto e il miligre siano stati per epse ficove-
raÛ e curiti in un utanicoZo,.o a seguito di rigorose. indagini sulla
tara famigliare. (Vedi avvertenze generali, i).

* .Art. '41. '

•

L'epilessia nelle sue varie forme e gradazioni, rigorosamente ac-
eertata in un ospedele militare. (Vedi avvertenze generali, i).,

· Art. 25.
La nevrasteniamostituzionale o sintomatica, e le altre nevrosi,
accortato... un ospedale militare, quando presentino manifesta-
zioni grag o persistenti, o ripetentisi, nell'.inseritto, oltre il pe-
riodo di ripodibilità. (Vedi avvertenze generali, i e ,i).

Art. 26.
Le nevr,iti gravi, persistenti e bene acaertate per manifesti segni
li materiali altera2ioni locali ; nell'inscritto, oltre 11 periodo della
rivadibilita.
Le pÀi'alisi perifericho, anche parziali ma permanenti che com-

proniettailo la funzione di muscoli o gruppi muscolari in grado e

niintra tale da essere incompatibili con le esigenze del servizio mi.
itare, accertate in un ospedale militare ; nell'inseritto, pedistenti
>Itre il periodo della rivedibilità.

Art. 27.
Tutte le malattie organiche dell'encefalo e del midollo spinale

aen comprovate, in seguito ad osservazione in un ospedale mi-
itare.

Art. 28.
Le distrofie muscolari progressike, la miotonia congenita (malattia
li Thomsen), accertate in un ospedale militare.

PARTE II.

Imperfezioni e malattie delle singole regioni.
Art. 29.

L'alopeëia permanente, con mancanza della massima parte dei
apellt

Art. 30.
La conformazione irregolare della testa, quando costituisca no-

evole deformità e sia d'impedimento all'ubo del copricapo mi-

itare.
Art. 31.

La manognza, di una porzione dello ossa del cranio a tutto spes-
oro, od anche della sola lamina esterna, se tale imperfezione im-
edisca l'uio gol copricapo militare.

Le notevoli depressioni delle ossa stespe¿ qu4ado sia stato accet¾
tato che producano gravi e permanenti disturbi funzionali.

Art. 32.
Le larghe macchie e le präduziolii órganíche permahahti 6 det.¾

panti notevolmente la faccia.
Art. 33.

La blefatoptosi persistente oltre il periodo della rivedibilik ed
accertata,irt un ospedale militare, quando impedisca o disturbi no.·
tevolmente la funzione visiva dell'occhio affetto.

Art. 34.
Il lagottalmo (permanente divaricamento delle palpebte) per an..

tica e insanabile paralisi facciale;
11 coloboma (divisione di una palpebra a tutta spessezza);
L'ettropio (rovesciamento della palpebra all'infuori)
L entropio (ripiegamento della palpebra all'interno)s
La trichiasi (Viziosa direzione delle ciglia verso ifulho ocular );
L'anchiloblofaro (aderenza delle palpebre fra loro)
11 simblefaro (aderenza della palpebra col bulbo oculare);
L'epicantide (piega cutanea procedente dall'angolo interno dellet

palpebre)
quando una di queste malattie od imperfezioni, anche limitata

ad un solo occhio, sia tale da produrre notevole deforÅltà, o daS-
pedire gravemente la'funzione visiva, o da cagionare una permaW
nonte irritazione dell'occhio stesso.

Art. 35.
L'encantide (tumore della caruncola lacrimale e della piega semi

lunare), quando sia molto voluminoso, o di maligna natura.
Act. 36.

La blefarite ulcerativa, accertata in gn ospedale militare, quando
persista oltre n periodo della rivedibilita, od a1>bia già prodottpiff
perdita irreparabile delle ciglia (madarosi); e le forme águamose di
blefarite, accertate in um ospedale militare, persistenti oltre it om

riodo della rivgdibilità, o dopo infruttuosa cura anche nell'isoritto.
Art. 37.

L'epifora, se continua o per causa organica permanente; tutte,1e
malattie croniche della glandola e del condotto lagriniale, accet-
tata in un ospedale militare, persÏstenti udii'inseritto oltre 11 po-
riodo della rivedibilità, e nel militare dopo infruttuosa cura.

- Art. 38.
Lo strabismo permanente e appariscente, accertato in tin oppe

date militare, se sintomatico di anomalÍe della refrazione, quando
le imperfezioni. che lo hanno prodotto siano del grado previito
dagli articoli relativi; e se dipendente da alterazioni organichp
dell'occhio, quando sia persistente oltre 11 periodo dell4 tiredi-
bilità.

Art. 39.
La paralisi dei muscoli del globo oculare, al grado di reos e

grave disturbo alla funzione visiva, accertata in un ospedale mili-
tare e persistente oltre il periodo della rivedibilità.

Art. 40.
Il nistagmo, accertato in un ospedalo militare, quando rechigrave

disturbo alla funzione visiva e sia persistente oltre il periodo dell
rivedibilità.

Art. 41.

,
L'esottalmo permanente ed accompagnato da grave disturbo de

funzione visiva, ed a grado tale da costituire una notevole de-.
forinità.

Art. 42.
Lo pterigio anche ad un solo occhio, quando invada il campo-pu-

pillare e disturbi notevolmente la facoltà visiva, acoertato i; un
ospedale militare. .

.
Art. 43.

.

La xerosi, le congiuntiväli,catarrali e le ranulose fage (follic
Iari e papillari), nonchè lo. altre oftalple Econgiuntivali manifesta..
mento cronicho, in special modo so secernenti, persistenti .oltre,11
periodo della rivedibilità, accertate in un ospedale militare, d
avvertenze speciali).



IÍt Ÿe, che dianW¾otidati täglone di p Atyge. apa possano gua.
rire durante 11 periodo della dinão 100go' alli riforma.

La cheratiti gravi é ofoniáÈË
Le affezioni della cornet, persistenti oltre 11 periodo della rivedi·

bilitä ed acedetste in un ospedale militare nelPinscritto e dopo in-
fruttuosa cura nel militare.

,
Art. 45.

· La mancanza di tm globo oonlare.

14 gravi imperfezioni e 14 mŠstfi elle estáÃasaliÑddi íâdË
(frontale, mascellare:Inttgeldale)pcon o sinwytoceks linfitiŠã
fetidi, permanenti ed iceertateSn un ospedale militare.

Art. 57.
11 labbro leporino, in tutte lo sue varietà, quando costituidos un

notevole deformità.,
Le imperfezioni di un labbro, di qualsiasi natu'rá, quando costi-

tuiscäno una cospiona deformità, o produpno grave disturbo tax-•
zionale.

'

Art. do. - Art. 58.
Tutte le alterazioni. organiche e le malattie insanabili del globo 11 restringimento dell'orifició orale o Paderenza delle guaneo cor.

oculare, per le quali la funzione visiva (indipendentemente da aug je gengive, quando.iechino gravi disturbi funzionalt
malie della refrazione) sia ridotta a meno di metà della normale Art. 59.
in entrambi gli occhi, o a meno di un decimo in un occhio. La mancanza o la carie estesa e profond> di tále un numero di
Queste alterazionfod infermità dovranno pero essere senipre ad- denti che ne rimanga gravemente disturbata la pronunzin e ll meo

certate in un ospedale militare, e, quelle non riconosolute insana- canismo della masticazione. (Vedi avvertense speciali).
bili, saranno mot to di riforma soltanto dopo il periodo della ri e- 60. I

dibilità nell'infícritto, e nel militare dopo infruttuose cure. (Vedi I vizi de1Ïa mandibola o dalle ossa della mascella tinpedore úÈÉö
avvertenze speciali). siano causa di pi•ofondo é permanehte impedimento alla libers fun•

Art. 47. zione delle medestine.
La miopia (ad accomodazione inerte) quando in entrambi gli Art. 61. 4

occhi superi lo quattro diottrie, o qúando por associazione con altro I vizi gravi del palato osseo o molle, con perdita Viätosa ¾f -

Vizio diottrico, o con alterazioni organiche in)raoenlari (a reft'a- stanza, o con alterazioni Ambionalt permanenti.
sione corretta con le ti connave) riduca 3Pvisus al grado indioato Art. 62.
dall'art. 46. (Pet od i .del ,genio navale, sanitario e di commissa- La perdita di una rilevanto por21ene della lingiis, la s¾a 4ÌVI
riato vedi avvértenze speciali). - sione estesa, la sua ipertrofia o atrofia,'lè aderenze anormal,i, quanglo

Ert. 48. notevolmente ne disturbino le funzioni.
L'astigmatismo (corretta lá refrazione miopica se é concomi- Art. ô3.

tante), quando la facoltà visiva sia tidotta al ,grado previsto dal• La mutolezza e la balbuzie grave, perinanenti e accertatt in un
l'art. 46.

Art. 49.
La ipermetropia, di tale natu'ra e grado da ridurre la facoltå

visiva nelle cóndizioni di deûcienza indicate nel precedentA arti-
colo 46, dopo apeertainento in un pedale mÌlitare. (Pei corpi del
genio navale, sanitario e di commissariato, vedi avvertenze spe-
ciall).

Art. 50.

ospedale militare.
Art. 44..

La ipertrofia notevole delle mpggiori glandole salivari, quando
nelPinscrittp persista oltre il periodo della rivedibilita e ng mui-
tare dopo intruttuosa cura.

La Astola salivare esterna e la ranula, persistenti nelPinscritto
oltre il periodo della rivedibilltå, e nel mili‡are dopo intruttuosa
cura.

La mancanza totare del padiglione dell'orecchio e tutte le lesioni•
ed alterazioni di esso, che siang dausa difdefonnità.

Art 51.
La stenosi graYe congenita od acquisita del condotto uditivo,

quando ingeneri una diminuzione dell'udito del grado previsto al-
I'art. 54, accertata in un ospedale militare.

Art. 52.
Lo otiti medie purulente, croniche, se accompagnate e sostenute

da lesioni di agn facile rimozione. e che posspno dar luogo a com-
plicazioni, accertate in un ospedale militare e persistenti öltre il
periodo di rividibilità. (Vedi avvertepze speciali).

Art. 531
La sordità completif,)]aterale c unilatprale, accertata in un

cepedale militare.
Art. 54.

La diminuzione dell'udito: a) bilatergle con distanza uditiva al

disotto di 5 metris b) unilateralo con distanza uditiva al disotto di

un metro, quando tale difetto organico risulti insanabile e perma-
tiente in seguito ad accertamento $d un ospedale militaro.
Tytte le altre alterazioni organiche ed infermita croniche dell'or•

Àsno delfudito, quando siano incurabili o di incerta guarigione,ed
gedertate in a espadale militare. (Vedi avvertenge «peciali).

Art. 55.

La mancanza totale del naso.
Le imperfezioni e lo alterazion\ di questo organo, che producano

adtevole defabmith, alterino gravemente la voce o disturbino pro-
to ndamente la respiratione, dopo che siano accertáte in un ospe.
d ale militare e risultino permanenti, oltre il periodo della rivedi-
bilità gell'inscritto o nel milita:e inganabili ad ogni cura.

Art. 615.
La (pertrona delle tonsille, del veio pendolo e dell'agoÌa oceN

tate in un ospedale militare, quando siano permanenti òltre 11 pel
riodo della rivedibilità e 'siano tali da disturbare gra emente la de-
glutizione, la respirazione o la fonazione, e nel ilitare Ë0po cura
infruttuoga.

Art. 68.
L'alito notevolmente ed abitualmårite fetido e la disfagia, accer

tati in un ospedale militare.
Art. 67.

Tutte le alterazioni organiche e permanenti del cóllo, che note-
volmente limitino la mobilità del capo.

Art. 68.
Il gozzo, quando costituisca una vistosa deformità.
11 collo voluminoso (gola grossa) a grado tale da produrre una

notevole deformità, o da disturbare i liberi movimenti del capo.
Art. 69.

°

Le alterazioni organiche della laringe e della trachea ð d ÌŸ&ý•
parecchio nervoso relativo, gravi e croniche, accertato in un ebpo-
dale militsre, e nelPisoritto persistenti oltre 13 periodo della rive•
dibilità.

Art. 70. .

La gobba voluminosa,
,

I vistosi deviamenti della colonna vertebrale, la notevole spro.
porzione fra i prinoîpali diametri del torace e gli altrLvizi dicon-
formazione della oassa toracica, quando disturbino le funzioniedei
viseeri entrostanti o producano una cospicua deformità, ovvero
siano d'impedimento all'uso dell'uniforme.
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Art. 71.

L'asma ricorrente o tutte le alt.re Moziopi dell'apparato respi-
Tatorlorigourabill4 postituentt än'alteraziohe. permanente; fttdslo.
gale ad ožgantog,yget'tatwin no opgedalaanilltare

L'eotopia del duate o di altri viseori importadti, quando sia di-
sturbata la funzione di essi o danneggiata quella dogil organi
vicini.

. Art. 73.
I vizi organtei del cuore o del grossi vasi, accertati in an ospp-

kale militare. (Per gli umeiali e sotiuŒciali vedi avvertenze spe-
ciali).

Art. 74.
" Le alterazioni croniche del miocardio e.del pericardio, beno ac-

eertate in un ospedale militare, con permanenti e notevoli-disturbi
funzionali.

Art. 75.
Le nevrosi cardische, quando siano gravi, non dipendano da

causa transitoria e siano state accortate in un depedalo militare;
negli inscritti trascorso il periodo della rivodibilità.

Art. 70.
Le notevoli deformazioni delle ossa della pplyi.

Art. 77.
Le malatti6 di un' organo o viscere addominale, ravi e croniche,

che importino iri'opai•šbile deperimento della nutrit.ione o del ri-

oambio, o peiturbino pormanentemento la funzione det viscere
stesso, açoertato,in ospedale militare.

.

Art. 78.
Le omorroidi oronicho, molteplici e sviluppate, accortate in un

ospedale militare e, noi militari, dopo infruttuosa cura.
Art. 79.

Il prolasso abituale del retto, il suo notevolé festringimento o la
stenosi anale, quando questo infermitã siano insanabili e sianopitate
acoertate in un ospedalo militare.
Le ragadi anali, accertate in un. ospedale militaro; nello inscritto

quando persistano oltre il periodo della rivodibilità e, nel militare,
dopo infruttuosa cura.
Le fistole,anali in genere, eccettuate le più lievi. cieche esterne

e non risajenti oltre lo sfintere an41e, quando nell'inscritto pef-
mangatio oltre 11 periodo della riYedibilitå, nel militare dopo in-
fruttuosa cura in un ospedale. (Per gli ußlciali e sottufBoiali vedi
avvertenze speo1ali).

" ' Arf. 80.
Ii'ernia crúrálop qualifasi grado e l'ernia inguinale, noll'in-

soritto ao al grado di bubonocele e egperato 11 periodo della rive-
dibilith; nel militare solo quando sia irriducibile o inepntenib.ile.
L'ernia ombelicale o le 4ddominali in genere, qqtadð signó boa

pronunziate.
Art. Bl.

L'assenza di ambo i testicoli.
L'arresto del loro svilupuo, quando talo irpperfetione sia asso-

clata a mancanza degli altri segni dellä viriÍitå.
Art. 82.

.

L'drocela della vaginale, voluminoso e persistente oltre il periodo
della rivedibilità, e nel mililitare dopo infruttuosa cura.
L'idrocele comunicante colla cavità addòmínale (così detto conge-

nito), quando sia associato ad erma. (Vedi avverterize speciali).
Art. 83. \ g

11 Yaricocele.molto voluminoso e nodoso. (Vediávyertettze spe-
clali).

Art. 84.

La mancanza totale o anche di una considegevole porziono del

pene e l'infantilismo sessuale con faccia imberbe.

L'opispadit, in tutti î cad ; P.ipoggadta, quanŒo la emisšione del-

1 nrina non possa farsi senza sozzura.

Le listoÏe uretrali e vescicali e le alterationi orgamopp, permg.
neatiilnegrabili delin piostata accettste in vá ébodèlå railikai•ë¿:
e not niilì¾io opo ihn•attriosa curi.

Le paralisi vescicali, che pioduco enuresi in,¾rmaali.ptilli-
cidio continuo.

Art. 87.
I calcoli renali o vedoidali, i notevoli restringimenti urotrali br-.

ganici o tutte le altre malattie o alterazioni della vie trinaffet
permanenti ed insanabili, accertate in un ospedale militare.

Art. 88.

La mancanza totale o la perdita aãsoluta dell'uso di una mano, o

di un piode.
Art. 89.

La mancanza:
a) dell'intero dito pollice (compreso il metacargo corrispon,

dente) o anche solo delle sue due Alangi;
b) delPalluce, solo quando rpanchi pure il metaterio oðr¾

spondento;
e , di due delle quattro ultime dita nella stessa tuand;

delle ultime due falangi nell'indice e nel medio di paa,
mano;

e) dell'ultima falange in quattro dita compresoil pogia
Art. 90,

I diti soprannumerari e le altre deformith del piedi di natut•agm•
grave, che non siano i semplici diti a martello od aconvallage
cosi pure le alterazioni gravi croniche, irriducibili e insaiabili
dello dita della mano, sempeo quando impedisoano 11 libero man -

glo delle armi, i servizi marinareschi, o Puso della comuno cais
tura e le marcie.

Art. 01.
11 sudore fetido dei piedi quando sia abituale, copioso, macerante,

od accertato in un ospedale militare.
Art. 92.

La rottura o la' lussazione permanente di tendini di un arto,
quando dirburbino gravemente la funzione dell'arto stesso e slailà
state accertato in un ospedalo militare.

Art. 93.

L'atrofia notevole ed incurabile di un arto, da accertarsi, not cast'
dubbi, in un ospedale militare.

Art. 94.

La inoguaglianza dhgli arti superiori, allorchè l'accordiamento di
uno di essi superi i 5 centimetri.
La ineguaglianza di lunghezza tra gli arti inferiori, so dipendente

da progressa frattura di ossa luaniita. auando l'accorciamento sia gg
almeno 3.contimetri; sodipendegiunaa coxa varaodalesioalartico-
lari, anche quabdo apoorciamento'sta minore e l'andatura claudG
cante.-(Per i militari vedi avvertenze speciali). .

Art. 95.
Lo ragguardevoli deformazioni consecutive a Tratture di ossa mag

giorp, allornhè disturbitio notevolmente la funzione dell'arto.
Art., 9ô.

La eJeessiva convergenza edivergenzadeiginocchi; la deviaziony
o la pronunziata anala conformazione dei piedi, conosciuta col nöme
di piede,cquino, varo, valgo. *

Art. 07.
L'itidivÎduo che abbia varie informità od imperfezioni,'nessupa

delle quali, considerata isolatamente, raggiunga il gradoxolutodg
l'Articolo in cui essa è contemplata, por motivate la riforma, sai•&
riformato in seguito od osservazione inunospedalemilitaro,quandó
in complesso quelle infermita od imperfezioni ,10 rendano inabile-a!
servizio militare.
Tutte le malgtbie, imþortezioni i deformità, non i

questo elenco, daranno luogo alfa riforma,. guande).---......
rendano l'individuo ina'hile al servizio e slano aðe¢tate la (in=oamen
dale militare.
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isü·uzioni ai äiedici periti ed alle autorità competenti
er la visita medfòà aýli inscèitti (iella leva marity
tiina.

Art. 1. .

La visita medica deve essere completa, tranne il caso in cui nel
oorso,di essa si venga a scoptire un fondato motivo di immediata
Ñrma.

Art. 2.
Le dichiarazioni mediche debbono portare sempre la indicazione

della statura e del perimetro toracico, nonchè quella del peso nei
casi ín cui l'inscritto, venga riconosciuto debolo di costitutione,
gbeso, eachettico od oligoemico.

'

Art. 3.

Nolle dichiarazioni riflettenti i riammess) alla rivedibilità, ovvero
fŠmati dopo espletato il periodo di questa, qualora quest'ul-

timo giudizio si esprima in base ad un motivo divetso da quello
ílápNin6 Ú prècedentp provvedimento, il medico-perito ha

sempre obbligo di notare, nella sua dichiarazione, se, anello con-
forziin odiesöludo. E cosi pure le direzioni ospedaliermzin tutti i
das n cui si pránunzino. in base ad una infermitå imperte-
iione diversa da quella che motivò l'invio in osservazione dell'in-
scritto.

Art. 4..
'Inacritto deve essero inviato in osservazione all'ospedale non

solo in tiltti i casi in cui ció sia esplicitaniénto prescritto dall'e-
no de1Ìe infermità ed imþerfezioni fisiche ed in tutti quegli altri
in cui la informitä od fulperfezione, on il grado di esso non

ossono essere bene accertate dinanzi al Consiglio di leva, ma anche ,

quando l'andamerito della infermíta ok imperfezione durante la ri-
Védibilità, lasei constatare of peggioramento non ammissibile nó
apiegabile, sia col regolgeo decordo di esä, sia col naturale sviluppo
oll'organismo.

Art. 5.

Le dichiarazioni mediche rilasciato dalle direzioni ospedaliere,
entre non debbono mai omettere di esporre tutti quei fatti posi-

divi rilevati all'osservaziorie, sui quali si fonda il giudizio peritale,
debbono tralasciate quel fardello inutile di notizie ariamnestiche e

di aftri fatti elinici, che non abbiano alcuna attinenza con eseo, o

non siano facilmente controllabili.
Avvertenze generali.

genze della vita marinaresha, potranno meglio em eto un equo
giudizio di idoneità o di inabilifA;

.
e) gl'inscritti, quando *presentitio iriformiti, ehessi presiimpno

sanabili, o almeno suseettibili di tale miglioramento, che et giudi.
chino cotrgiatibili col servizio militare, siranno rinŸiati ad alfie,vi-
site, 'o alte love successive, per tutto 11 periodo della fiŸËÊibilità
stabilito dalla legge, mg, in ultimo e nei casi dubbi, à da ritenersi
che sia meglio pronunciare un giudizio d'inabilità, anzichè ammet-
tere nellä marina un militare che non possa esser capace di ren-
dere un utile servizio;

'f) oltre la rivedibilità e l'osservazione, l'elenco prescrivo in
alcuni casi anche la cura. S'intende che, per i militari, prima, di
pronunciare un gîudizio d'inabilità al servizio, si devono semiird
sperimentare lo opportune cure, ragionevolmente protratte, solo ec-
cezionalmente ricorrendo anche a licenze di convalescenza; le quali
- in genere - non raggiungono 11 desiderato scopo curativo, salvo
in casi di deperimento orgânico. Tanto per imilitarfgantojeggl'in-
scrit-ti in osservazione, non si dovrá eró mai imporre nð praticaro
contro la loro volontà importanti interventi chirtirgici, nè adópéráre
mezzi di esperimento e di prova che non siano già universalmente
accetti nel dominip diagnostico.e terapeutico;

g) gli inscritti devono essere inviati in osservazione sempre
quando sia ditIleile detorminare ad un primo e sömmario osame la

natura, il grado e la curabilità della malattia, o un'eventuale si-
mulazione, como..pure nei casi di moltopl,ici o lievi malattie od im-

pertezioni che possono in complesso motivaro la ingbilità äl Ber-
vizio militare ;

h) Posservizione negli ospedalimilitari deve limißàrsi at tempo
Ystrettamento necessario per mettere i direttori medici 'nelle condi-
zioni di dare il loro giudizio. Se in qualcho caso eccezionale ear
necessaria una lunga osservazione, 11 direttore de11púýëdale dovrà
itRurmare l'autotità dalla quale fu iny'iato l'itisofitŠ;

i) le nevrosi funzionali, specialmante 71'eþilöksip, nonclië al-
cune forme di alienazione faentale i cui accessi talvolta 81 mo-
strano a lunghi interialli, sogliono' dare manifestuioni con mag-
gior facilità e frequenza nello condizíoni in cui si trova il mari-
naio nelle .caserme o a bordo delle RR. navi, anzichè nella tran-
quilla dimora di un ospedale. In questi casi le autorftå militari
possano ritenere comë sufficienti e valide lo dichiaiakioni reÈútte°
dai inedici del corpi e delle RR. navi, quando queste dichikiailoni
siano basate sopra fatti ineccepibili, presenziati eidaseÑati dai ine-

a) il medico militare perito, nel suo difBeile oòmpito, non
deve perdere di vista il duplice obbiettivo di impedire che alcuno
saa so'ttra'rai all'obbligo del servizio militare, e di far si che i non

saÁl, i deboli elÌi ildonei.namainente siano senz'altro esclusi od
eÌfininati dal súvizio nell'amma.

fácilitare cotáto deÌlcatissintok oòmpitö serve l'elenco delle in-
ferinità è delle Imperfezioni fisiche, il quale percib deve essere con-
siderato come una, guida nel giudizio, più cho un complesso di notmo
ààsolute.
Le norme vere per il medico perito militare sono nel corredo

deUe cognizioni scientifiche e nella pratica ed esperienza del servi-
o militare;

) snon essendo agevole qu)ndi da're delle disposizioni tassative
er ogni infermità cd imperfezione 11sica, il presente elenco va con-
sidergto come contemplante l'insieme di qnolle alterazioni fisiche
che in gènere, per loro natura, per sede, per gravezza, rendono l'or-
génismð inidoneo al spevizio militare di marina ;

c)/spense volte perciò, gr qualifleare certe forme morbose e

Rèterniiriarne il grado, 'si é dovuto adoperare alcune espressioni, por
4 s se vaghe e i determinate, coine f grave, notevole, esteso, vo-
lumirioso, occ;

8) quando innanzi ai Consigli di leva si presentino casi più o
mino dubbiosi, gli inscritti dovranno essere mandatiin osservazioner
in un os;Iedale militare ove gli ufficiali medici, valondosi di tutte
le risorso diagnostiche di laboratoiio, ecc., e basandosi sulla espe-
rienza acquistata in sérvizio e sulla conoscenza delle speciali esi-

dici stessi.
Nei casi di psicopatie e di nevrosi funzionali non si dovak (nai

trascurare di tener conto di una più o meno forte tara euroþa-
tida familiare, di ponibili eclampeie.dell'infanzia di fidte ahdopo.
logicho degenerative e prefbribilmente tua eise deCéfaÊt obgµo,
della plagioceralia, della plagioprosopia, delle orecchie ad ähsa e

Àgilo sguardo sinistro.
Si dovrà anehe indagare sull'esistenza della sifflide, ereditaria o

acquisita. Mancando tali dati, otto volte su dieci i'epilesita si puð
Titenere simalata ;

.j) i direttori degli ospedali possono in alcuni casi riphiedere
inforulazioni, testimonianze autorevoli, hertilleati di notofietå eoc.,
che sono spesso preziosi elementi di indagitte, ma però i loro šÌu-
dizi devono essero essenzialmente sintetici e obiettivi, e nott basati
soltanto sopra simili documenti;

h) i'periti sanitari devono compilare dettagliatametite i loho
certificati medico-legali secondo lo norme regolamentari, bisandosi
bensi sui dati scientifici, ma senza un inutile lusso di terminologia
tecnica, acciocchè siano comprensibili anche dalle autorità noti me-
diche, sempre fornendo, a cui spetta pronuriciare i giudizi defint-
tivi, tutti gli elementi necessati per appret2are esattamentii idro
pareri.

Avvertenze speciali ad ,alcuni articoli dell'elenco.
Debolezza di costituzione. - Sono inditi di una debole costitu-

rione la deficienza di sviluppo creanico generale ed i segni carat-
teristici della impubertà; la disargnonies e delicata struttura del
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corpo, in mödo che una statura alta si trovi congiunta a memifra
sottili, muscoli osili e flosei, articolazioni grosse, collo lungo, insuf-
Acienzgdella perimetria Joracica, toraco depresso od allungato con.

costolo sporgenti e 3pazi intercostali infossati.
þtri criteri per constatare la debolazza di castituzione possonò
aversi dalla misura del perimetro toracico e dal peso messi in rap-
porto con la statura, tenendo presente che, in un giovane ventenne
di normale eviluppo,, il peso dovrebbe essere presso a poco di tanti

chilogrammi quanti sono i centimetri della spa statura al disopra
del metro; inoltre, in termini generali, vale il principio che per le
stature medie 11 perimetro toracico non debba essere inferiore alla
metà dell'altezza. Nei giovani (ma non negli adolescenti) può an-

che servire, come criterio da sommarsi con gli altri? l'indico in-
verso di robustezza, secondo la l'ormola empirica del Pignet. In-
dice = Statura - (Torace Peso).
'Statura. - La s‡atura minima per l'ammissione al servizio ri-

mane prescritta a metri 1,50. Nell'applicazione della rivedibilità,
per le stature inferiori, si.tenga conto del numero dei centimetri
mancanti a raggiimgere la prescritta, avvertendo che, se alla prima
visita la deficienza arrivasse a 5 cm. e vi fossero altre note di

incompleto e troppo ritardato sviluppo, dovrà applicarsi la ri-
forma.
Perimetro toracico. - La misura del perimetro toracico, benchè

da sola non abbia un valore assoluto nell'apprezamento della de-

bolezza di costituzione, tuttavia, quando sia inferioro alla prescritta
ed esista contemporaneamente ad altri segni caratteristici della
detta imperfezione, costituisce ifh prezioso criterio per pronunciare
un.equo giudizio.N
f a misura del torace dovr essere presa nel seguente moŒo: Pin-

dividpo dovrà stàre dritto in piedi, col capo eretto, colle braccia
pendenti at lati del corpo, le spalle ben aporte e portate indietro,
per ottenere ¿hpje scapole si addossino bene alla cassa toracica.
11 nastro misuratore deve essere applicato esattamente orizzontale
intorno al torace, al livello delle areole mammellari, in guisa che
col suo margine superiore tocebi la base det capezzoli; sarà tenuto
moderatamente teso, cosiechè, passando a guisa di ponte sulla doc-
eia Vortebrale, stia in contatto co;la superficie cutanea di tutto il
restante ambito toracico, senza pero esercitare sui tessuti manife-
sta compressione; i due capi si riuniranno sullo sterno, sovrappo-
nendo l'uno alfaltro.
La misiira deve essera presa nel momento di riposo respiratorio,

cioè nell'istante che corre tra il passagglo della massima riduzione
espiratoyia e l'inizio dell'eëpansione inspiratoria, tenendo 11 nastro
al posto per un teinpo suffleiente a calcolare 1 diversi atti respita-
tori successivi.
Malattie oculari e alterazioni del Visus. - Le forme leggiere di

congiuntivite ipertrojica (papillare) e le follicolarisonomolto comuni
negli individùi esposti agli agenti ósterni. Queste lievi aheraz‡oui
congiuntivali, quando sono limitate, non dånno luogo ad alcuna'ser '

crezione,pon producono fastidio od Altri inconvenienti, nè impedi-
scono all'individuo di agttendere alle proprie occupazidni. Simili
condizioni, che possono ancorp considerarsi come stati quasi fisio-
logici, non danno luogo ad alcun provvedimento medico-legale.
Quando fossero di grado più accentuato, dando lirogo a secrezioni,
gli individui saranrio assoggettati a cure prolungate, ricorrendo an-
ohe agli ppportuoi mezzi che servono ad eliminare il dubbio che

l'irritazione congiuntivale sia stata prov,ocata ad arte.
Le malattie e le altórazioni organiche del globo oculare, che le-

doño'la funzione visiva, dovranno olisere gecertate in un ospedale
militare, eccettuate pero quelle che, per la loro gravità ed evidenza,
devono essere riconosciute e determinate con sleurezza anche nella
visiti sommatia innanzi ai Consigli di leva.
Con la locuzione di facolta visiva normale si vuole indicare quel

grado di acutezza visiva (visus), che permette di distinguere i ca-
rattiri di prova sotto un angolo visuale di cinque minuti primi (5°),
misura generalmente ammessa, sulla quale sono basato quasi tutte
le seaie prðbatiche (Snellen, de Wecker, ecc.)

Circa¾a facogvisiva degli ufficiali di yascello, macchinisthe del
corpo R equipaggi bisogna iteriergegente, che, in individùi arri.-
vati a maturità, non si possono esigero le cdudizioni visWe che sono
richieste per l'ammissione di adolescenti all'Accadeldia navaleppo.
tendosi, con l'andare degli anni, produrre un certo grado df dimi.
anzione dell'acutezza visiva, dirlindzione che deve ritenersi tolle..
rabile anche in servizio, purchè tion oltrepassi i limiti ilšsatiÀÈIo
elenco all'art. 46.
Per questi ufficiali, in occasione dimiopla semplice, si applieherã
il dispostò dell'art. 48, nell'intesa che 11 vizio diottrico deve essere
correggillile con adatte lenti.
Per gli aspiranti alla nomina a ufficiale del genio navale, del

corpo sanitario e del Commissariato, la miopia reale, semplice od
q,ssociata ad altre anomalie di refrazione, sarà causa di inåbilith:

a) quando risulti superiore a sette diottrie, quálanque sia la
facolta visiva che consegua alla correzione del vizio di refrazione ;

b) quando, qualunque sia il grado di miopia, la facolth M-
s1va non raggiunga, ebn correzione di lenti, i duo terzi lu mn oc-L
chio e un decimo nell'altro. '

Per gli stessi aspiranti; l'ipermetropia semplice od asseoista'ad
altre anomalie di refrazione sarà causa di inabilità solo quandog
nonostante la correzione con lenti, riduca la facoltä visiŸà sotto
i due terzi con entrambi gli occhi e sotto un decimo con un cohio
solo.
La sensibilità cromática, determinata con le Jane colorate di

Holmgren, dovra essere qualitativamente .liormale per gli déliitanti
al corpo sanitario, non essendo ammesso per oisit il daltänisnio o

anche la semplice diseromatopsig, che invece saran'ho tollerato per
gli afficiali del genio e del Commissaviato.
L'entità dei difetti diottrioi, tollerata per Parpmissione in servizi

di ufBeiali ingegneri, medici e commissari, devo ess€ro gistrata
nella matricola dell'ufficiale.

Per la riforma degli ufficiali dei predetti corpi occorre che la
miopia superi le dieci diottrie, ovvero che si riscontrino le altre
cause sopra notate.
Denti. - Davesi ritenere sufficiente per la masticazione la pro-

senza di due coppie di molari o liremolari contrappost..i in buono
stato di funzionamento; sufficiente per la pronunzia la presenza di
meth degli incisivi in ogni maseella.
La riforma per insúfRcienza di dentatura non riguarda né uffD.

ciäli, nè sottufficiali, che possono rimediarvi con apparecchi di
protesi.

L

Tubercolosi polmonale. - Le proposte di riforma por la tuber--
coÍosi polmorialè dovranno essere fatte con sollecitudino ritenen-.
dolo giustificate, quando la diagnosi di questÃ malattia sia stata
bene accertata clinicamente e batteriologicamento. y
Malattie cardiache. - I vizi organici del cuofe e dei grisji vasi

per gli 11fficiali e sottufuolali, so perfettemente compensati, po-
tranno essere dichiarati compatibili col servizio, purche l'interas-
sato.dichiari di rinúnziare ad ogni indennizzo in caso di peggiora-
metito o di ogni altra eventuale conseguenza in rapporty 411'alte-
razione cardiovascolare. ,

Ernia. - L'ernia nei graduati sarà causa di riforma solo qtiando
sig complicata, non perfettamente riducibile, non esattainente 'con-
tenibile. Quando l'ernia sia perfettamente riducibile e .contenibile,
non costituirà per esst no motivo di riforma, nè ostacolo per la

rafferma, e tanto meno por le destiaazioni d'imbarco.

Qualunque sia 11 grado e la natura dell'ernia, quando il militaTo
che no è affátto si sottoponga volontariamente a subirne l'opeka4
zione radicale, e questa abbia un favorevole risultit , s'iritände chi
egli potrà continuare il servizio militare. '

Fistolo e séni ilstolosi. - Per i militari, túassinie sätÏuÈËefall e
ufficiali, questo inalattie saranno cdusa di-riforma solo qualulo di-
sturbino la funzioni di organi ed apparecchi importahti, ed 11 sogi
getto si rift i all'intervento chirurgico.
Imperfezioni fisiche suscettibili di guarigions in seguito ad afto

operativo. - I militari della R. marina, che, allo coyo di evitire
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la rlfortna, si assög asero Volontariamente ad un atto opora-
A ilavgrisonale; di spierroisait,saanigtoiosi e l'iareeele

di niilsiasi natti,ra,a 'e âû(laonel al servizlomilitaro,quando
l'oggjasione aßlia p la (ruatigione radicale, da sobertarsi
mediante apposite Malta collegiale.
li aÌmente pöfrå)¾c$derpf per le varici alle gambe, operato,

qünndo.non ne siahá residuati edemi, nè permanga tendenzap11a
uleerazione per assoggliamento della outo.
Malattie della peÌle. - Queste, più delle altre informitå ed im-

perfeziòni, vanno toggette ad essere qualificate con gli aggettivi:
estese, voluminoses muljiple, eco:; 6 quindi necessario che il perito
ne speciflohi béhe la sede.e la natura.

dito e mala‡tie dell'orocchio. - La odierna costituzione delle

navi da guerra, nelle quali ha grandissimo predominio la mac-
þina con le segnalaiioni noustiche, esige che l'oigano dell'udito sia
in condizioni da rispondpre alle esigenze del servizio, e che quindi
sÍÀno com ogni diligenza controllate le alterazioni della funzionaiitÉ
uditiva. '

ÏÀ norme stabilite dall'art,N mirano epöeialmente a questo scopo,
e 1 coortamentà della funziongÁditiva dotrà sempre essere fatto
la un ospedaÏo militare '

Ìi da ricordare at inediol periti che, nella valutazione det senso
sonstloo nel 'giudizi militari, non bisogna disdostarsi dát getodi
bio ivi,•i quait soltanto hanno un valore riconosciato.
Anindi, ps: l'osame dell udito nel velontari, dark ottima prova la
parola atona o biabigliita il quale metodo, per gli usi militari, o
soprattutto oggetüvo peraha Posaminando é nella neconsitå di ri-

getere le par o pronunziate gall'esaminatore. Ma, in riguardo agli
tpaeritti di leva, fra i quali possona esservi dei simulatori, non si

oytà mai einettere di praticare l'esame otoscopico e quegli altri
maetodi d'indagine e di misatazionò dell'udito che riescono a dare

una aalhei6ate garanzla dell'accortamento della funzione uditiva.
La lesioni olig accompagnano e sostengono le otiti medie puru-

lente croniche, che dannä presunzione di facili complicazioni e di

oolth di cura, 'sono la cario degli ossioini e delle parepi, le fun-
osità della mucosa della ðassa, i polipi voluminosi, le fisiolo labi,
tintiohe, il colesteatonia agehe se iniziale, le mastoiditi latenti.
In qûesti casi 6 senz'altro da applicarsi 11 provvedimento dellå ri-

(bema.
Nelle vertigini labirintiche nog dovrà mai applicarsi la riforma

se non dopo tutti gli esperimenti oggi noti per accertare la lesione
in genere, dopo lungò ,peziodo, di osserveziong di aluteno soi mesi
taaeha pub trattarsi di disturbi per commoziode labirinticy ohe col
mpp,svaniscono da s6 ätessi.

Impenere la natura la árontoitA e la incurabilità Aelle malattie
dell'orecchio dovranno sempre risultare dopo opportuna osserva-

stone in un ospedale militare, mediante accurato esame doWorgäno
, occorra, in seguito a espeilmentati statemi di cura.
Allenazioni mentali, epilessia, nevrosi. (Vedi avvertenze gene--

Accorciamenti di arti. -• I militari che is un arto inferiore, per
pstumi di it•attuá, presentassero accorciamento di meno di 3 con-
f.imgtr( ma in cui l'andatura rimanesse cleudicante (anebe se cor-
etta da searpa a tacao alto), non saranno sottoposti a riforma,ma
potranno avere soltanto destinazioni a terra.

Istruzioni, per le asÁegn ioni alle diverse categorie
e Marie3specialítì di servizio.

l..Marinai navigaati, timonieri e semaforisti. - Devono posse-
dere l'aoutezka visiva normale ed à necessario assicurarsi che non

soffrano di daltonismo.
2. Cannonieri, - Devono essere di costituzione robusta ed avere

una statura non minore di metri 1.60; acutezza visiva normale,as-
senza di daltonismo e l'organo uditivo perfettamente sano.

:L 'forpedinieri silaristi., - Devono possedere anche qitesti acu-
tet24 ¶síva not½itle almeno in un occhio e non esure a atti da

daltonismo.

*. 4. Por i torpeditieri elettrietati, tor pedinieri Artefici e torpedi
iafi minatori palombarl 6 safàoiento l'acateWÀ ÑfsiŸa ei lir $
design,ati dall'elenco.
IfÑqiñTúri de¼oxo esserà geolti fra i più robusti derjne avere
il toride bene sviluppato e•nessuna tendenza alla pletorá ed alÏe
congestioni, salva oggi altra norma che si ritenga ppportuno di
emettere volta per volta, per l'arruolamento di questi militari.

5. Radiotelegrafisti. -- Devono possedere:
a) tutte le noto di una sana e robusta costituzione fisica,

quale si richiede per coloro cho .debbono permanece in locali ri-
stretti o poco luminosi e poco aeresti;

b) perfetta .la funzione uditiva ed assenza di qualunque alte-
razione morbosa, in atto o pregressa, degli organi dell'udito.
Devono îfloltre possedere equßibrio psichico ed integrità del six

stoma nervoso, e poiche non ð possibile fare quosti due ultinti
accertamenti con un solo esamo psico-somatico, essi dovranno fon•
darsi sui precedenti personali e familiari, sul oarattere e sulla cone
dottà (1).

6. Meccanici. - Por questa categorli N inilitarÌ specialmente
da tener conto clio l'organo dell'udito gon presenti älound alte-

razione morbosa, in atto o progressa, e che la funzione uditiva rl-
åpondi alle norme stabilite nell'art. 54.

7. Fuochisti. - Ë neceisario che siano di costituzione robust a

per potere impuneniente resistere alle fatiche ea älle alte tempe-
rature che devono sopportare durante il lavoi•o dello macohine.
Per questi à suffloiento la acutezza visiva nei Ïimiti designati dà!-
I'elenco. - *

8. Informieri. -- Devono essite di ottima salute, di robusta co-
stituzione o detono possedere una forza fisica tale che ognuno di
eséi sia capace da solo di sollevare e trasportare sulle braccia un

uomo.

9. Musicanti e tromhettieri. - Devono essere di costituzione
róbusta ed i luedici devono accuratamente, assióurarpi della pgr-
fetta integrità organica e funzionale dei loro Visceri toraoici, non
solo, ma esigere che la misura del loro perimetro toracibg eia su-
periore alla metà di quella della statura.
Per i musicanti ò tollerato l'uso delle lenti e possono essere am-

messi in servizio quando la miopia non sia superiore a sette diot-

trie in entrambi gli occhi, o quando, a refrazione corretg non in-

generi tuttavia und dirninuzione dell'acutezza visiva, inferiore ao
quella prescritta dall'art. 46.
Possono parimemi essere ammessi in servizio quando per ma-

lattie od alterationi organiche dei globi oculari, la funtione visiva

(corretta la refrazione miopie quando esista) non liia Tiilotta al

disotto dei limiti suddetti.
10. Furieri. - Per questa categoria sono tollerate le condi-

zioni visive contemplate per i musicanti.
11. Marinari costieri, aiutanti ed operai. - Per tutto, queste

categorie di personale del árpa Ik equipaggi sono sufacienti le
cNidizioni di idoneità risultanti dall'elenco.

12. I militari da destinarsi al servizio di navi sommergibili o
a sottomarini », devono:

a) non essere di cagionevole salute;
6) non avere manifestazioni in atto di sifilide;
. c) non presentare sintomi che facaiano sospettare una possi-

bile tubercolosi.

Norme da seguirsi nelle visite niediohe
ai militari riaffennandi.

Nelle visito di riaffermo, i medici petiti'devono infortnare 11 pro-
prio giudizio allo scopo di mantenere nell'armata stessa gli ele-

(1) I precedenti personali e familiari potranno accertarsi mediante
informazioni da richiedersi alle autoritA competenti, ed 11 carattero
e la condotta potranno ossere accertati sia presso la scuola, ove gli
inseritti dovranno seguire il corso, sia al termine del periodo di
imbarco sperimentalo prescritto per poter ottenere la definitiva
classifica di radiotelegrafista.
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kenti inglibri, cioð~tennihämènte più utili al buon andamento'dei
Berýlzt militarf mailttimi.
Quindi, per i militari riaffermandi l'elenco dev.e esgere applicato

con usto discernimento, mirando al fige di seleziondrp.i byoni elo-
mehti e .inántenerli al servizio, incoraggiandolf, e non già col rigo-
roso proposito di esigere che uomini.già al di la dei 20 anni siano
esenti da ogni difetto fisico, come i giovani da arruolarsi per la

prima volta.
E tanto più deve aversi presente questa considerazione, in quanto

lo stesso.regolamento per Papplicazione della legge sulla leva di
mare prevede che, per i riaffermandi, debbasi tener conto dell'abito
da essi fatto alla vita militare.

Tuttavia, ad evitare che manchi una certa uniformità di criterio,
e dome guida migliore per i sanitari chiamati a dare il loro giu-
dizio nello visito di.rafferme, si determina:

1 debbansi ritenere come inidongi ad essere riall'ermati quei
militati ohe presentino informità o imperfezioni fisiche palesemente
incompatibili cor la specialitå di servizio della categoria cui i mi-
litat(htessi appartengono ;

2* per assicurare al servizio elementi veramente utili, é indi-

spensabile ehe il militare, che aspira alla prima rafTerma di sei anni
con soprassoldo, possegga assolutamente tutti i requísiti richiesti per
la pro'pria specialità e categoria e non sia affetto da ernia;

3° pei la seconda rafferma con sopressoldo potranap essere

tolleràte le leggiere impertezioni che no.n raggiungano gli estrem1
atabiliti Iîoll'elenco e che possano mettersi in relazione all'eth, o
anche á modificazfoni subito dall'organismo per cause professionali.
Se però tali imperfezioni, anche leggiere, si rilevino di natura

progressiva, o disturbino il piono adempimento" dei doveri inerenti
alli specialità o categoria allo quali il militare appartiene, saranno
causo d'IInpedimento àlla rafferma;

4° pe; lo railerme di quattro e di due
. anni, successive ad

altre rafferme, 11 medico dovrà avere presenti le condizioni di età
e di servizio gik grestato; cosl, la esclusione dalla rafferma sarà de-
terminata'soltantd o da una grave impertezione, o da più difetti
leggieri, il cui complesso sia incompatibile con il servizio della spe-
cialità o categoria del riaffermando;

5° a seconda di criteri sueposti, i periti medici regoleranno il
loro giudizio, nell'accertamento di alcune funzioni spec almánte ne-
cessai•ie al buon servizio in date categorie, come, ad esealpio: h
vista per i cannonieri, timonieri, eee,, e l'udito per i meceaniel,
esprimendo parero di inidoneith alla rafferma, solg quando 11diktt>
visivo eŒ acustico raggiunga i liiniti prescritti nell'elenco.

Roma, 29 Juglio 1917.
VÏsto, d'ordino di S. A. R. il Luogotenento Generale di S. M. il Re

Il ministro della ma,rzina: DEL BONO.

Relazione del ministro delle finduze F. Meda a S. A. R.
11 Luogotenente Generale di. Sua Maestà il Re, in
udienza, del 5 aþosto 1917, sul decreto rigua,rdante
provvedimenti finanziari.

ALTEZZA,
Wella rícerca di provvedimenti finanziari intesi a sempre più in-
crementare le eÿtrate dello Stato in questi anni nei quali tante e

cosi gravi sono le spese, non soltantoi per il servizio dei prestiti
con cuibisostengono,le spesedella guehra, ma anche per far fronte
a bisogni eccezionali e transeunti che sono frutto della disagiata
situagione economica, il Governo ha fermata la sua attenzione sul

profitto chessipuò trarre dall'ordinare una generaleeatraordinaria
rinnovaziòne delle licenze richiefte per l'esercizio di < allerghi,
trattorie, osterie,'locande, caffé, e altri stabilimenti e negozi in cui
vendasi e si smerci vino al minuto, birra, liquori, bevande e rin-
freschi To per « tenere sale pubblielio di bîliardo o altri giuochi
leejtik stabilimenti sànitari e bagni pubblici ».
SiA riprodotta la eleneazione quale è al n. 31 della taholla an-

nessa alla legge 13 settembre 1874, n. 2086 (serie 2a), per le tassa

sulle concessioni gotdrastive humëró ehd riprodúW*täifuäl W
il tenora usat6 nellárt.T délia ledge 5thißlo lf60 à
quale Veniva ordinato a tutti gli esereenti iki in.dtba'tf it
ad un provŸedimento analogo a quello olla ogkiŸjrojo c¾
ci'eto attuale; e cion alla rianovazione dell'atto che ne concede IV
permissione a forma delle disposizioni contergute nell'art. Si della
legge di pubblica sicurezza » corrispondente all'art. 50 dèl testo
unico vigente 30 giugno 1889, n. 6144.
Per la rinnovazione del 1868 il legislatore imponeva il pagamento

di una tassa straordinaria corrispondente alla metà di quella,stare
Iglita nella tabona per le concessioni originatie: e ciob: < La tassa
è pagata in ragione di L. 5 per ogni 100 lire del prozzo di affitto
per un anno dei locali destinati all'esercizio: ovo l'esereente non'

tenga i locali in afiltto, la tässa sarà pagata nella proporzione
stessa sopra un'annata di canone presunto da determinarsi a normk
dell'ultimo capoverso dell'art. 6 della legga 26 gennaio 1865, ut..
mero 2126: ove il locale addetto alla vendita del vino al min tÊ
t'acesse parte di un grande deposito di vino, la tassa narà pio'p'of
zionata alla parte del fitto che puo ricadet'e sul locale ifdl ¡n ½(
esercita la detta vendita al minuto: la tassa in nessun"caso pot
essere minore di L..5 o le frazioni di lira saranno computato pg
una lira intiera » (1).
A cinquant'anni di distanza, e di fronte a bisogni dell'eráriàÃf

ben altra entità, nessuno troverà nieno che congrum unaAntáára
doppia: dql resto fin dal 1887 '11 ministro dâlle finanze, ÜãgÛa
proponeva il raddoppiamento della tassa di licenza in disti o

nel suo disegno di legge presentato iÏ 10 novembre 1887 síÌIs C

mera; e altrottanto faceva il ministro delle finanze, olí,' Carea
nel disegno di legge.sui tributi locali, presentato alla Camera1128

novembre 1893.

DeMa esazione di questa tassa straordinaria veng;ono incaricati i*
Comuni ai quali le tasse di tioenza per i pubblici esercizi sono stato
cedute con l'art. 2 della legge 11 agosto 1470, n. 5784, allegato 0.
Poichè il ricordato n. 31 della tabella comprende, oltre gli eser-

cizi proveduti dall'art. 50 della legge di pubblica sieurezza, anche
gli stabilimenti sanitari e i bagni pubblici, così nel decreto si ehia·r
rise'e che anche ad' essi si esten4e l'obiligo della rinnovazione

straordinaria, con la citazione dell'art. 65 de11a legge sanitaria (tesg
unico) 1° agosto 1907, n. 636.
Senonchè il n. 32 della tabella surricordata prevedeva pure

una tassa per la vidimazione annuale delle licenze suddetto, þe!
scritta anche dall'articolo allora 38, oggi 54, della legge di på
blica sicurezza; tassa anche que,sta di spettanza dei Corbuni,
notata nella misura del decimo ni quella partla concessione della
licenza ordinaria. Si è quindi ritenuto opportuno di assieurare al
Comuni per 1\ 1918 una partecipazgono al beneficio che lo Stat6
realizza col proprio provvedimento, anche in compenso dell'dûéfe
di es'azione che esso loro accolla; e si à disposto che gli eseroënti
di cui à caso paghino par il 1918 non in base alPart. 32 della ts-
bella vigente, bensi in ragione del quinto di quanto atranno págfä
allo Sfãto per la rinnovazione straordinaria.sformo in ogni cise il
diritto che ai Comuni spetta'ia virtù dell'art. 17 del regolamente
24 dicembre 1870, n. 6137, il quale dispone: < Sath in facolta dei

Comuni di oltrepassare 11 maœihum stabilità dalPart. 4 fino al

raddoppigmento per quegli esercizi che otterranno la licenza di
protrarre l'apertura al di la dell'ora, determinata per tutti gli
esercizi . del Comune in ordino all'art. 42 della legge 20 mar

1865, allegato B. Nel determinare. queste tasse sarà tenuto con

anche de11a durata della protrazione dell'apertura dell'esercizio

Il Governo confida che l'aggratio transitorio del quale vÏene ad

essero caricata una categoria di pubblio'i esercenti, molti dei quali
turaggono pur sempre dal for commere(0 utili considerevoli G.

grado le, del festo, moderate lignitazioni di orario e dei cons

(1) Gli esercizi in questiona, secondo la statistica del Ministeth
dell'interno, erano al 1° gennaio 1915, n. 222.513, cioë uno ogni 160-
abitanti alPincirca.
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linehgitt di adenza degli alt gezzi raggiunti dai generi alimen-
gri e dpivino, non potrà dar luogo a nessuna legittima protesta;
o deÌ fosÏo noisono i fe4Ïiisi qualt possa ovitarsi di.ricorrere
ài rigori Ascali, mentre essi sono tutti preordinati al supremo bi-
sogno della resistqnza nazionale.
Nël contempo il Governo ha voluto esaminare so - in attesa della

d¢siderata riforma organga .del regime tributario comunale, - non
osse possibile offrire subito al Comuni qualchel maggioro entrata
almeno per il bilattaio del 1918.
Cðme à noto, con la già ricordata legge 11 agosto 1870, n. 5784,

allegato 0, fu attribt11ts ai Comuni la facoltà di imporre una tassa
%ulle vettura piibbliche e private ; senonché questa tassa. si ri-

esouote -ancora oggi, a mezzo secolo di distanza, entro gli stessi
Ifmiti che in ben diverse condizioni dell'econgmia pubblieä o pri-
ta, era parso di dover stabilire nell'art. 27 del regolamento 24

sitetribre 1870, n. 6137. Permettere ai tomuni del 1918 di im-
ótkoAttlleivotturein miser,a doppia di quella che era stata de-
orminatyper i comuni del 1870 non sarà certo giudicato atto ri
voluzionario. .

La stessa legge )1 agosto 1870, n.5784,all. O, concessesiComuni
la tassa sui Àomestici che poi il regolamento 24'dicembre 1870,
n. 6137, all'art. 29 determinò < annua, o fissa, e proporzionale al
Joros número, da nqa eceedere le liro dieci per uomo e lo lire cin-

gue per ogni donnai. Il decketo31ottobre1915, n. 1549, innovando.
.)œovvidamente nella materia, ghe la tassa progressiva; statul'cich
gi r una seconda domestica, e successivamente per ogni dotne-
stÏca'In più la tassa sia di lire dieci; e quanto ai domestici portò
l massimo a.lire quindici per il primo, a lire venticinque per il
secondo, a lire quaranta por ogni domestico in più. Senonehe l'es-
sorsi laseiata intatta la tassa iniziale per la prima domestica -men-
tro 11 grande numero dei contribuenti è appunto quello di coloró
ohe tengono una domestica sola - Aolse al provvedimento la sua
offickcia maggiore: di qui la convenÏ za del raddoppio che si attua
col presente decreto; raddoppio che potrà sembraro elevi gi troppo la
tariffs per i domestibi, ma che anche da questp punto di vista non
.tappreoccupare, attesa la circostanza che nella quasi totalità le
fatniglie che per .1 servîzi della casa si valgono di personale ma-
achile sono quelle più facoltose.

Uguale piovvedimento, che per le tasse sulle vetture e sui dome-

skel, si ritiene ragiongvole di adottare per altre due "tasse, concesse
iSomuni cogli articoli 9 e 10 dolla legge 14 giugno 1874, n. 1961,
Leon Part.193, n. 5 della legge comunale e provinciale (testo unico)
4 febbraio 1915,1148, e cioè la tassa sulle fotografie e quella sulle
insegne, e la tassa par occupazione dirapazi ed aree pubbliche.
Ra prima non ebbe quasi applicazione, sebbene disciplinata dal

átolo 1 del regolamento 22 ottobre 1874, n. 2185, il quale nel primo
articolo segna lo aliquote massime in ragione dei centimetri qua-
dratiidi superfleie:Jaa il ricordarla potra forse non essere intitile,
in quanto paranno richiamate le Aniministrazioni dello città in blii"
ziende fotografloho esistono a vedere se e quale profitto sia spera-
11adi atfangerne por i loro bilanci applicando la legge .già esi-

stente.
La seconda attuata in molti Comuni in base a regolamenti mu.

xteipali, redatti a norma del titolo II del già ricordato negolamento
genorale: colla disposizione dei decreto attuale essi potranno rad-

dfoppiarne il gettito.
Quanto alla tassa per occupazione di spazi ed aree pubbliche,
ssa ha avuto svariate configurazioni in base alla istruzioni mi-

aisteriali del 17 settembre 1863 e del 30 maggio 1886, e può essa

pure considerarsi suscettibilo almeno in via eccezionale per il

1918, di un rendimento doppio di quello consegaibile collo tariffe
à tigore.
Per ultimo à sembratt il caso di autorizara i Comuni ad im-

prro sopra due specie di mobili, f adici di agiatezza o di attività

rolditizia, e precisamente sui pianofarti e sui Liliardi.
Una tassa sui pianoforti (da 5 a 20 lire) era già stata preposta
Un Commissione che riferi nel 1874 alla Camera sul disegno di

legge Minghetti per l'avocazione allo Stato dei centesimi addizio-

nali, insieme a quelle sulle fotografle o sulle insegne a si rova
brillanteniento illustrata o difesa dal relatËrà on. Bdselli nëf re-
soconto della süduta del 13 maggio 1874: ma lá CariferOne1ÈÀ se-
dàta successiva deliberò di non Ïneluàerla nel,provvedimenti/AÍ-'
lora adottati. Essa perb fu altra volta fiesumata; e venn ript
posta alla Camera insieme alla tassa sui biliardi in run a tioo
del ricordato disegno di legge, sui tributi locali dal ministro del
tempo on. Carcatio: e il non avere tale iniziativa neppure al-
lora avuto seguito fortunato, non toglio ehe essa, in condiziorii ee-
cezionali per la finanza pubblica, non ittoriti di essere ripress e

integrata.
Sc:iveva nel 1898 il ministro proponente: « La nuova tassa ri-

sponde al concetto di procurare risorso con mezzi fiscali, che si ri•
volgano piuttosto alle classi più agiate, prendendo di mira ciò che
sia espressione di agiatezza, di comodita o di divertimento nello

stesso tempo verrebbe meglio a completäre 11 siste.Ina Aelle tasso

locali, presentandosi in sostanza quale agginata alla imposta• s'ul
valore locativo delle abitazioni o alla tassa di esercizio, asseconda
che 11 biÏiardo e 11 pianoforte siano posseduti pr uso privato op-
pure siano destinati ad uso di pubblico divertimento. Del resto il
inettere a disposizione dei Cornuni delle piccolo tasse, di cui pos-
sano all'uopo giovarsi, risponde al principio di una specializzazione,
la quale in pratica, e limitstamente ai tributi locali, si présenta
accettabile, in quanto da modo af Comuni, ai grandi specialmente,
di abbracciare le svariate manifestazioni della mageria .imponibile,
ed anche di scegliere tra le varie tasse quelle che piano piú spon-
venienti all' ambiente, alla tr.adizioni, all' indole degli ammini-
strati ». y
H disegno di legge Carcano determinava la misura della tassa,

stabilendo: « I pianoforti ed i biliardi sono distinti in due cato-

tegorie: l'una di quelli che servono per, uso privato, l'al a di

quelli destinati ad uso di pubblico divertimento; par la pi•jma cau

goria la tassa a fissata in L. 5 per ciascun pianoforte, e L. 10 per
ciascun biliardo; per la seconda categoria la tassa è 'di L. 10 lier
ciascun pianoforte e di L. 20 per ciascun biliardo. Pero per i Co-
muni aventi una-popolazione superiore ai 25.000 abitanti la misura
della tassa per i pianoforti ed i biliardi della seconda categdija po-
trà essere aumentata -fino al lignite di L. 20 per i primi e ,di L. 40
per i secondi y.
Senonchè oggi si giudies più opportuno rimettere at Comuni la

determinazione delle tariffe entro un massimo di L. 20 pertoapo, in
regolamenti speciali, i quali a termini dellfart.'211 della legge co-·
munale o provinciale (testo unico) vigente dovranno essere otto-

poste alPapþrovazione della Giuntä provinciale amministrgtiva. Si
perb fissato legislativamente il criterio che debbano escludgrei

dalla tassa i pianofdrti ed i biliardi che si trovino preseoicosträt-
tori od i negozianti e siano-destinati ad essere vonduti o locati; e
i pianoforti esistenti negli IstÌtuti.di istruzione musicale. '

Nat'uralmente il Governo, legiterando in virtù dei potéri :straor-
udinattuonferitigli per la guerra, non può -dará ,alle¿stte provvi-
donze tributarie una estensione dennitiva; onde spetterk,se mai, al
Parlamento di consolidare le modeste rifprmo del presente decreto
per gli esercizi successivi a quello del 1918, oltro 11 quale per ora
il Governo noa .si crede autorizzato a statuire. Intanto per se i

Comuni vorranno e sapranno valäsi delle nuove facoltà che il Go-

verno col presente decreto conferisce loro, giova attendereihe
qualche non del tutto trascurabile incremento possa deaikarne ai
loro bilanei o per lo meno un qualche aiuto a fronteggiare le difi-
coltà del momento.

Il ministro delle ¡tnante: MEDA.

Il numero 1320 de'Ita raccotta u/fleiale dalle l¢g,qi e dei deksti
del Regno contiene il seguente decr¢to :

TOMASO DI SAVOIA DOCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä .

VITTORlO EMANUELE JU

per grazia di IMo e per volontà della Naalene
1Œ D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata, e dei poteri
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straordindri conferiti al Governo del Re dalla legge .

22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del NostYo ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quelli per il te-
soro e per l'interno;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Act. 1.
Atti coloro i

.
quali, alla data della pubblicazione

del presente decreto, tengono alcuni degli esercizi in-
dienti nel n. 31 della tabella annessà alla leggo 13
settâmbre i874, n. 2086 (serie 2a), sulle tasse per le

concessioni governative, debbono, entro il 31 ottobre
1917, farsi rinfiovare, in via straordinaria, l'atto di li-

ceziza a norma delle disposizioni contenute nell'art. 50
del testo unico 30 giugno 1889, n. 6144 (serie 36) sulla
pubblica ãicurezza e 65 delIk legge (testo unico) sani-
tafia1 agosto 1907, n. 636.
Per tale rinnovazione i Comuni esigeranno una

tassa uguale a quella stabilita al n. 31 della tabella
suinclacata; Ja somma così esatta sarà versata al-
l'erario <iello I ato con le norine che verranno stabi-
lite dal ministro flelle finanse.

gli fi dell'annuale. rinilovazione ordinaria pre-
Vedula 4411'art. 54 del testo unico della legge di ptib-
blica sicurezza 30 giugno 1889, n. 6144, gli esercenii
pagheranno ai Comuni per l'anno 1918 la tassa in
misura uguale ad un quilito di quella corrisposta allo
Stato a norma del oapoverso precedente, ferma la fa-
coltà concessa ai Comuni dall'art. 17 del regolamento
24 dicembre i870, n. 6137.

Art. 2.
È fatta facoltà ai Comuni di applicare per l'anno

1918 la tassa sulle vetture entro una misura massima

doppia di quella fissata dall'art. 27 del regolamento
24 dicembre 1870, n.. 6137, e la tassa sui domestici en-
tro una misur'a doppia di. quella ilssata dall'art. 9 del
decreto 31 ottobre 191&, n. 1519
Pure per l'anno 1918 i Opmuni avranno facoltà di

applicare a proprio vantaggio le tasse concesse dálla,
logge 14 giugno 1874, 1981, e qtlelle applicafo in
virtù dell'art. 193, n. 5 dellá loggee comunale e pro-
vinciale (testo unico 4 febbraio 1915, n., i48), in mi-
gura doppia di- qu lin fissata rispettivamente dall'ar-
ticolo 1 del regolamentó 22 ottðbre 1874, n. 2185, e
dalle tafiffe miiniciþßli in vigbre.

Ár t. S.
Per l'anno 1918 -i Comimi avranno facolta di appli-

care uila tassa sui uiggoforti e sui biliardi esistenti
fiel rispettivo terTimr¡o .4 saranno esclusi dalla. tässa i

ýiánoforti ed i biliaidk4he si trovino prèsso i costrut-
tori ed i negozianti e siano destinati ad ossere ven-
duti o locati, noncAA i pianeforti esistenti negli Isti-
tuti di istruzigne igueicate: la tassa sarà invece do-
vuta da chinnque Altro privato od ente possegga o

tenga.presso di sè i pianoforti ed i bilIArdi, sia como

propridtario, ehe per contratto di noleggio o if rii

La tariffa per l'applicazione della tassg, conte pure
i modi dell'accertamento e della riscossione, sai'amio
determinati dai Comuni con regolamenti speciali, In
nessun caso la tassa potra superare le L. 20 per
ogni pianoforte o piliardo accertato.
È fatta facolta ai Comuni di applicare la tassa

anche soltant'o ai pianoforti od ai biliardi che si tro-
vino nei pubblici esercizi o nei circoli di divettiniëlito
o di convegno. .

O diniamo clie il presente decrefo, munito del sigillo
dello Stato, sia inherto nella raccoltaglfliciale delle.lggi
e dei decreti del Regno dTtalia, maddando a chlúnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

' BOSELLI - $$EDA - ÛARCANO - ÛRUNDO.

Visto, Il guardasigilli: SiccxI.

1: numero 1280 apda raccolta w/)!ciale dene leggi e kai R&reli
del Rdyno contiene'll seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In virtù della facoltà conferitä al ,Governo del Re

con la legge 22 niaggio 1915, *n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale del 22 IttgHo 1917.

n. 1156, c31 quale furono determinate nuovo,norine

circa la idoneità al servizio militare;
Riconosciuta 14 convenienza che con le norme'me-

desime siano visitati tutti i cittadini ap partenenti alle
classi attualmente in servizio militare, i quali furono
riformati dai Consigli di leva o in rassegna;
- Uditd il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta .del ministro segi•etario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo deerþtato e decretiamo:

Art. i.
Sono chiamsti a nuova visita presso il.proprio Con-

siglio di leva (o per delegazione del Consiglio stesso,
presso un ospedale militare o presso la Scuola di ap-
plicazione di sanità militare in Firenze) tutti i citta-
dini nati negli anni dal 1874 al 1899 inclusivo i quali
furono mandati rivedibili o riformati fino a tutto l'it

agosto 1917, anche nel caso che la decisione di rive
dibilità o di riforma:sia sthta pronunciata in occasione
delle visite di revisione dei riformati oydinate con i

decreti Luogotenenziali 1° agosto 1915, n. 1166; 16

gennaio 1916, n. 35¡ 30 marzo 1916, n. 307; 1° opobr
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ilúdwa 1839, 3aiicembreA91644600.p ãprile 4 7p
1598. e 12 lualio 19 T n. 1106.

A§ël1PMWaint iaklþetigtyp lianuovysità ri-
altaamsmauramcgagggang ggitggica-
t orli föro apoltante,fùsta le disposizioni det suo-
cessivo articolo ,2,. por seguire le sorti della classe del
löi•o anno di nascita.

' Ar t. 2.
e disþðsizioni relative alla dichiaraz¢ne di tesi-

denza, contenute nell'art. 2 del decreto Luogotenen-
giale del 1° ágostor 191), n. 1166, e quqlle relative al-
ammissione al éoccorso giornaliero, contenuto nel-
l'ài·t. 3 del decreto stesso, sono applicabili ai rifor-
mati ehiamati a nuova visita col presente decreto che
errgano.A trov i nelle condizioni nei citati articoli
specinoite
Tali iniëtt i del socodrso à qtiella stabilita con l'arti-
colgt gol decreto upgätogentiale del 29 luglio 1917,
RSS.
lono inoltré applicabili ai riformati chiamati a nuova

viii$aÁol progerite dooreta e apýartenentir a classi po-
ate l'i ial 188f le dispoliisioni relative alla assegna-
r.ià alla 2 e 3a cateÑòtia contenuto nell'art. 1, se-
e ndo Jomma, del de í•ëto Luogotenenziale del 16

gennaio 1916 n. 35.

Quelli dei riformati suddetti che appartengano a
clá¢se anterlote al 1882, saranno tutti, se idonei, ar-
i•uolati in 16 categoria. .
Ai rif,armati nattnegli anni 1874 e 1875 si appliche-

ranno le disposizioni degli articoli le 2 del decleto

Luogotenonziale del 5 gennaio 1917,, u. 7.
Le disposizioni dell'articolo 3 del decreto medesimo,

si applicheranno a qilelli del riformati stessi che si
tràyavano galle opqditioni ivi specificate al giorno 16

géanäiò 19f7 atabilito per la presentailone alle armi
dei militari nati negli anni suddetti.

11 ministro della guerra determinera le norme për
l'oabouzione del presente decreto.
Ordiniamo che if pres'ente deoreto, munito del sigillo
lo Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg*gl

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
tti rii ossiervado o di farlo ossorvare.

Dato ad Aglië, addi 12 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu -- GIARDINO.
te, il guardasigilli: SAccip.

A I

OMASO =DI SAVOIA DUÖA DI GENOVA,
Luogotenente Generale di Sua MaestA'

VITTORIO E3JANUELE III -

por grazia di 1116 à pr voloath della Nazione
RE OTPAUA

In virtù dell'autorità a Noi dologata ;

dutg44 Ngge afgággiý 9tó, a. ß71, sul conferi
ANo al Governo del Re dái poteri straordinari;

Visti il-R. decrefo-29-aprile1915;2tB0ired*Nostri
decreti 17 giugno £915, ii. 88 18 aprile 191&B.10i,
e 12 aprile (917. n. 029 ;

is1õ)1 . dgopety (tigu iŠf"i, lÏØJöhäiitie
tuisce-il Ministero per lo-armi e munizionii
Riconosciuto che sono da fissarsi le attribuzioni che

competono al ministro per le armi e munizioni relati-
vamente al servizio delle esonerazioni temýoranee dei
militari richiamátid
· Udito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato por la

guerra, per la a trina e per le. armi e munizioni
Abbiamo decretato e doctetiamo:

Art 1.

Le attribuzioni e facoltà relative al servizig deDe
esonerazioni temp ahee dei ráilitari riohidál Ëig
forza del Ë. deogeto 29 aprile 1915, n. 501, e del oe-
creti Luogotonenziali (7 giugno 1015,¾. 8Ê, 14 aprile
1916, n. 401, it agrile 1917, n. 629; e di qualsiasi altra
disposizione vigente spettaño al minigtto della guerra,
sono devolute al ministro por le armi e munizioni, dal
qtiale dipendgranno pertanto gli organi aelitrali 1Ñ
Oommissioni locali e gli altri utBófAiotaoŠiti clio at-

tendono al servizio delle esonerazioni.
I provvedimenti che erano da adottarsi dal mini-

stro della guetra, di concerto con quello della marina,
saraquo mandati ad effetto dal ministrò per le armi
e munizioni, di conoerto con quello della g(1erra e con
quello della marina.

Art. 2. -

- Il presente decreto avra la decorrenza del 16 gin-
.gno 1917, data d'istituzione del Ministero per le armi
o munizioni, e sarà presentato alla Corte del contt por
la registrazione.

Dato a Ronia, add115 liiglW1917.
TOMASÒ DI SAVOIA.

BOSELu - Ganamo - Ta11xat - Dau.omo.

00MMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIÑf0NÀMENTO R I CONSUMI

Veduti i decretiiuogotenenziali 16)gennaio 1917, n.76, e 17 giu-
gro 1917, n. 918 ;
Veduta Ïa ordiÄann 63 giugno 1917, con la quale furono stabia
liti i prespi per la requisizione delle fave ;
Considerata la opportunitA di fissare un prezzo único per le fave

.cottoie, da foraggio e da semina;
DIS PO NE:
Art. 1.

Quando si proòedi a Tequisiz'one di faye per i bisogni dell'eser-
cito e dolla popolazione civile, anche per ubi agricoli e zootecnici,
sará applicato il prezzo masd1mo di L. 43 per ogni quintale e per
merce consegnata al myazz'no del detentoi•e in sacchi forniti dal-
l'Amministrazione.
Questo prezza à stabilito per la merce giudicata di ottima quas

Jita per i suot caratteri di nutrizione, purezza, stagionatura e con-
servabilità.
Per la laeNo giudicata li qualità igteriore,il prezzo sarà deter-

mínytv cam ge ega insinheibfhadàte daltä. OuiamtsŠdáà¾i ro··
<pusatone.
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Per la marea già requisita serà obrtÑsta all'Neit $tti·i la
difbianzi fra råsto pigatä kinelld deW%6Taorma deÙa gre-
sente ordinants, la quale entrera vig6te ndI got•dh dellt sua
pubblicazione nella Garretta ufficiale del Regno.

Roma, 11 ágosto 1917.
Il commissario generale per gli approuvigiona ati e i consumi

CANEPA.

MINISTERO DI AGRICOLTURA '

Blvleto di espertantomi
Èssendosi accertata la presenza della Elloosera nel somune di

Mutignano, in provincia di Teramo, à stato, con doereto del 10
agosto 1917,.esteso a detto Comune 11 divieto di esportazione di
talune materie indicate ne11e lettere a), b), c), del testo unico delle
leg)ntfÉlloeseriche.

CORTE DEI CONTI

Eensionkurivilegiatedigerra liquidate dalla pesione IV.
admianza del 14 marzo 1917: *

Vedove.
Br9gg Giuditta di MR60etti ÅngolO, Soldato, L.8 - Bonacina Ma-

rtà di Conoa Luigi, id., L. 730 - Bo1Ïo Clëlia di Basea Angelo,
là, L. 000 - DegPInnopenti Elina di Ciaool Angelo, id., L. 680
- Ferrante Maria di Greco Carmine, id., L. 030 - Cerutti Te-
esa di Ferroguo Matteo, caporal maggiore, L. 890 - Balsa-
donna Regina di Boesso Gaspare, soldato, L. 680 - Rigillo Ma-a
riantonia di Nuzzo Vitántönio, id., L. 630 - Furzi Angela di
Poggiali Alfredo, id., L. 630 - Lhngo Rosagia di Di Rienzo Gio-

cent di OfŠíno Glohepje, ?W a t. $$6iMbeíd61 lÉÑãsodi'
übeli Enrico, caporale, L. 840 - Sivori Maria di Táego Gia.
como, soldato, L. 630 - Gori Clementina di Papi Agostino, ese
porale, L. 840 - Giogré Girolama di Lionello

. Luigi, soldato,
L. 630.

Cordonelli Giuseppina di Nanni Umberto, soldato, L 630 -• Siglo-
nini Rita di Calzolarl Giuseppe, id, 1.. 430 - Paderni Petro-
nilla di Turini Anacleto, id., L 630 - Vezzaro Clorinda di lía
biero Giuseppe, id,L. 633 -. Fontana Nilda Êi Stag ami An-
tonio, id., L. 630 - Mancone Angiolina dÏ Passiatore Nicolo,
caporale, L. 800 - Cimarelli Mario di Lucarini Luigi, poldato,
L. ô30 - Bucci Lanza di Musto Pasquale, caporale, L. 840
Ghizzoni Adele di Maserati Felice, soldato, L. 68 -DBlañóV
Marta di Colbertaldo Francesco, caporale, L. 840 -MGaetrieg
Giacoma di Sasso Carlo, soldato, L. ô30 Fontan4to.Giugeg.,
pina di Rubinelli Biagio, id., L. ô30.

Brunelli Ida di Guarneri faolo, soldato, L. 630 - Cairallia[agh
Cavalli Bernardo, id., L. 630 - Caregaró'Negrin ChiaraklFag
Voleri Angelo, caporale, L. 1720 ·- Tinkoksi Teresa di RappjŒ
Giovanni, soldato, L. 630 - Marino Agna di Blanco Domedten;
id., L. ô30 - Palermo Maria di Ceppo Francesco id., Idi:DA
Bertolini Maria di Crescenzio Alessandro, kL, L. 630 motaa

fano Giuseppa di De Stefano Filipþo, id., L. 630.
Ruzzi Ersilla di Giovagnoll Gofredo, soldato, & 630 ·• Balocco Ckle

atina di Darara Umberto, id., L. 680 - Gliädini Amalia di Mäy
slani Leonardo, id., L. 680 - Scarpelli Annunziata di Afaschi-
rini Lorenzo id., L. 630 - Togni Quinta di AmadoriFraneek
id., L. 630 - Rubaca Cecilia di Simonini Zettiro, id., L. 630

(si.neo n.4. 1VIIITIgTEEQ DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblieo

26 Pubblica,zion&per rettifichè c1'intesta,sione

Si diohiara che le rendite seguenti, per errore oooorse nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbl
vennero intestate e viagöjate pome alla colonna 4, mentrech6 dovevano invooe intestarsi e vinoplarsi como alla oblonna 5, essendo
quello ivi risultanti le Vere indidazioni dei titôlári delle rendito stesse:

Intestazione da rettificare Tenot's della rettigea
Debito

. L 2 3 5

601911 3.50 °| 411298 lAO - Valenti Giovanni e Vittorio fu Pietro, ini- Valenti Valentino-Giovanni e Vittorio fµ
nori, sotto la patria potestà della madre Plotro, minori, eco, come contro
Corinna Albertosi fu Giovanni-hattista,

.
•

ved. Valenti, dom. a Tortona (Alessandria)
633352 49 - Valenti Giovanni, Vittorio e Valentina fu Valetiti Valentino-Giovarmi, Vittorio e Va-.

Pietro, minori, eco. come sopra
,

.
lentina fu Pietro, minori, ecc. como conted

593230 297379 10 50 Ruggia Eurosia fu Michele, nubile, dom. a Ruggia Eurosia fu Michele, minore, sottotis
Romano Canavese (Torino) : tutela di Ruggia Antermo, dom. coine

contro

691816 7 - Ruggia Surcek fa Michele, minore, sotto is Ruggia Eurosta fu Michele, nu fle, etc.
protutals di 59t0leo Attidnio f.y Michele,
dom, a Romano CanaWae (TortSb)

y 69fDS 322 È IÑng‡dì debrMig fu Rat'aele, adift, 4 Áfnaldi ydrio.Gdbyte¾ fu È¢, g¼¾(
a duonabitadelo (Saltthe) ecc. edin6 dentro a

602594 2 Si315 TO ..- 3/gngiatuste Calogelp fu Gfts¢ppe, no , ga omoW dalegera eso. eoble. contro ·

160233 53 60 ddm. in dorleone (Palermo)
terminË¾elfart. lð7 Àel regolámento generale sul Debito pubbÌico approvato con R. decretq,19 febbraio 191),.n. si dtOlds

'elÔunguiga averviintereste che, trascorso un mese dalla dats della prima pubblicatione di questo avviso, óvh ton steno itáta
ipotigoate oppoa3stoni a questa Direzione generale, le intestastent guddette saranno come topra rettitosta.

Soms, 28 laglio 1911, . ß diffitore generais: GARUAZZI,
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Fuon11cazione sper rettif1c1¾ d'intestazione
81 dichiara che le tendite e entgper errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito.gub•

blico, Tenpop,intestatt,eWincpl e alla colonna4,emegtrephë dovevano inveoe intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo nelli ivi nitanti 19 indicazioni dei titolat•í della rendite stesse:

Ammontare

Debito della
.

Intestazione da rettificare -

.
Tenore dp11a rettifica

rendita annua
,

1 2 3 4 5

593307 3.50 få 2330 35 - Affatati Carmela di Nicola, nubile, domiei- Aflatati Cartaglf di Nicola, minoresspito la
Mista llàta in Monopoli (Bari) patria potesìù del padre¡ domidillata in

Monopoli (Bari).
547000 Š.50 °/o 290955 742 - 'gesei Virginia fu Oreste, nubile, domiciliata Tesei Virgitifa fu Otoste, minore.aotto la

in Pisa patrid potersta dello madhe MosedlillU
Teresa, ved. Tesei, domiciliàta in Pisa:

.607527 5 °|, 871ßl3 100 - Bozzelli (o Bozelli) Maria, Rosa, Giovanni, Bozzelli (o Bozelli) Maria, Marþherita Rosa;
888016 25 - Pietro e Teresa di Francesco, minori sotto Giovanni,.Pieþro ed Angela di Francesco

la patria podestà del padre e prole na- , ecc., come conteo.
scitura del detto Francesco Bozzelli (o Bo-
zelli) ,domiciliati a Castellamonte (Torino)

595721 Consolidato '

lô013 85 - * Torazzo Anna di Francosoo, m¿bile, domici- Torasco Anna di Franbesco, moglie di Bri-
5 °/ liata in Torino gnolo Giacomo, domiciliata in Torino.

A termint edell'art. l'OT del regolamento generato sul debito Bullbliaa. approvato ant R. decreto 19 febbiniÑ 191i n 2980 si d181da
½hingque passa avervi typeresse che, trascorso na mese dg)Is data della prima pubbhoazione 41 Quosto: aYYisor oYe non steno state
notifloate opposizioni a questa Dirèzione generale; le iniiestazioni suddette saranno corne sopra rettincate.

Ha-ELSt lugl 19)'{. ti dh•ettore generals: BARBAZZI.

ga Pubblicazione.
,

SFnotlfloa che stato'denunziato lo smarrimento glelle sottoindicate ricevute relative a titoli dfdebito pubblicorpresentati per Ope-
razioat
At termini dell'ar 230, del regolamento lÚ febbraio 1911, n. 298, si ditHda chiunque possa avervi interesse, che trasoorso un mese

dalla data della prima pubblicazione.dbl presente avviso senza che steno intervenute opposizioni, saranno.qp4sWONil:A chi,di ragione
i nuoYi tifoli proiren(enti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, Ja.nualearingarr di nessun
Yalore.

.
ESTREMI DELLE RICEVOTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
Data

Ufficio
Quantit Mühontare

della
.

Intestazione della ricevuta e

ricevuta
che rilasciò la ricevuta .S Rendita Capitale

e

1658 14-$-1917 Banca d'Italia (Sede di gino Salvatore di Antonino..(Pos. 602638) ,
- 2 - 10 50 Consul. 1-1 1917

Palermo) 3.50 jo
42 24-4-1917 Banca d'Italia (Succur- Attili Luigi fu Giuseppe. (Pos. 603003) . .

- 3 - P. N. 1500 -
' sale di Pesaro) 4,50 |

3643 19-1-1917 Banca d'Italia (Sede di Mooellin Matteo fu Giuseppe.(Pos:603005) . - 1 - 17 50 Consol. 1-1.4917
Milano) ,

' 3,50 %
10214 21-3-1917 Banca d'Italia (Sedo di De Simone Pasquale. (Pos. 603351) . . . . - 1 - 35 - Conçol. 1-1-1917

Napoli) 3,50 ¾

187 3-1-1916 Intendonza di guanza di *Falcone Anastasio. (Pos. 554948) . . . . . .
- 1 - 50 - 1000 - 1--1-1016

lilèti ' P.N.5 /e
22 28-4-1917 Banda d'Italia (Agenzia Comotto Ettore fu Augusto, vice-presidente 1 - - P.45 0|, 1500 - -

di Biella) della Società commercio ed arti bell« M. S.
ed istruzione di Biella. (Pos. 601016)

- Roma, 28 luglid 1917. II direttore generale: GARBAZZI.

MIbTIËÍÏËRÓ DEL TESORO.
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certiûcati di paga-
mânio dei dazi doganali diimportazione þ ûssato per

oggi, 13 agosto 1911, in L. 144,37.
Il prezzó del cambio che applicheránno le dogane

n'ailj settimana dal giorno 13 agosto al giorno 19 agosto
19t¶ por duiati non superiori a L. 100, pagabili in
þiglietti, ò fissato in L. 144,37.

M I N I ST Ë RO
DELI? INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATOg

Ispettorato generale del coiramercio.
Cambio medio, ufflóiale agli efetti dell'ari 39 Het

Codice di commercio accertato il gioggp 11 agosto (Sí7
da valere por il giorno 16 agosto 1917:
Franchi . . . . .

128 12 l¡2
,

Rollari
, , . , ,

7 40 l(2
Lire sterline

. .
35 24 l¡2 Pesos certa . . .

3 19

Franchi svizzeri 166 75 Lire oro . . .
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PARTE NON UFFICTATÆ
CAONECA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Açeraia R'e/ant comunion :

Comando suprem/, if agosto 10N - (Bollettino di guerra
n. 809).
A sud-est di Mori, in Val Lagarina nella notte sul 10 forti au-

elei nemici, vinta la resistenza di un nostro posto avanzato, riusei.
ronom penetrarvi, ma dovettero, parb spbito dopo sgombrarlo di
fronte ai nostri rincalzi, prontamente accorsi.
Durante la giornata di, ieri più intense azioni di artiglieria e

maggiore httiirità di ,riparti in ricognizione sylla fronte Giulia:
prendemmo qualche prigioniero, e, fra Boscomalo e Castagnavizza,
rettificammó alquanto la fronte a nostro vantaggio, includendo nelle
nostre linee alcune doline.
Nella serata nostre squadriglie aorce, fortemente scortate, hom-

bardirono gli impianti militari nemici de11a valle di Chiapoyano,
rovesciandovi, con risultati visibilmente efilcaci, tro- tonnellate di
bombe ad alto esplosivo.
L'intenso fuoco antiaereo deÌla difesa fu inefficace ed i numerosi

veÚvolL avversari, bravamente attaqcati dai nostri apparecchi da
cacela, doŸettero Èpiegare. Uno fu visto atterrare in direzione di
Planina (opt di Morite Nero).
Il giorno 4 tin>velivolo nemico, in seguito a vivace combatti-

mentó ae16o'con un nostro apparecchio da eacefa, fu costretto ad

agterrare nei pressi di Toimino; un altro venne abbattutoierinelle
nostre linee ad ovest di Fiondar. Gli aviatori sono stati fatti pri-
giónleri.

Cadorna.
O mando supremo, 12 agosto £917 - (Bollettino di guerra

n. 810).
Sparse azioni di artiglieria, pin frequenti sulla fronte Giulia. La

stazione di Santa Luoia di Talmino e gli adiaceuti impianti forro-
v1aric fatti borsaglio, a nostro conçontramento di fuoco, vennero
seriamente danneggisti.
Ne11a giornata di ieri e quespa mattina nostre squadriglie aeree,

con soorta, tornarono sullaOvalle di Chiapovano per ginnovarvi il
bombardamento di quegli impianti militari. Colpiti in pieno gli
obiettivi, sui quali lanciarono complessivamen e oltro\quattro ton-
nellate di grauste torpedini ed incendiarie, tutti i nostri apparecchi
da offesa

'

e da cacaía, sfuggenio ad intensiesimo fuoco nemico,
rientrarono felicemente ai propri campi.
Il giorno 10 un velivolo nemico, colpito in combattimento aerce,

veniva obbligato ad atterrare ad est del Dosso Faiti.
Cadorna. *

Settori esteri.
Le giornate di Jeri e di ieri Paltro sono state ricche di aspri

combattimenti sulle fronti oriontale ed occidentale, senza però dare
una qualsiasi prossima speranza di veder ricacciati gli eserciti
austro-bulgaro-tedeschi dai territori da essi violentèmente opeu-
pati.

'

Si é accentuata la resistenza dei russo-rumoni all'inyasione nemica
ma essa non à stata tale da impedire un loro ripiegamento tasuto
alle sorgentí del fiume Dobra c)1e ad ovest della forrovia Fo cani-
Marsesci. Perb verso a sera del .10 le truppe russe sferrarono un.

Violeato contrattacco che diede loro dei successi in prigioniori e
materiale.
Un risveglio alquanto importante à stato notato sulla fronte

belga, ma a rimasto limitato ad un duella d'artiglieria.
L'ofensiva inglese nelle Fiandre continua su vasta scala e, mal-

grado una strenus'difensiva dell'esercito tedesco, le valorose truppe
del marescip11o Haig hanno petuto. mantenersi sulle posizioni con-
quistate ad.est di Yprès.
Così pure i francesi nello Champagne. Essi een brillantissimi

pttaccht oçoupavano le tt·inceo nemiche verso Corny e vi si man-

.tennero sondamente malgrado numerost ed larrattuosi tontrattacog
dei noidióo.
Osppertuttoivivissima' la lotta aorest.

pulle aÏtre frónti d1 guerrà európee ed asiatiche non si ANore
riovik
Maggiori particolari sui combattituenti di oùi abbiamo accenntfÏb

di sopra, ei hanno nei seguenti disþacci cþo ci comunica PAgm*
ßtefani:
PIETROGRADO, 12. - Un comunicato del grande stato magglote

in data d'oggi dice:
Fronte occidentale.»- Vivà attività dell'artiglieria nemica nella

regione della città di Zhorage e in direzione di Volotschisk. gella
regione di Goussiatino i nostri esploratori dopo ayer passato ¾
fiume Zbrucz sono penetrati in Goussistine citta austriaca e dopo
una lotta a colpi di granate.si sono, impadroniti di ventuno tede-
schi ed hanno preso due mitragliatrici. Sul rimanente del fronto
fuoco di facileria.
Fronte romeno. - Nella regione delle sorgenti del flume Dobra

e a nord del fiume Boftian i combattimenti hanno continuato con
alternative di avanzate e di (ndietreggiamenti. Ad ovest di Okng4
di Grosesci per tutta la giornata dellM I si sono svolti violenti com-
battimenti a colpi di granate. Gli austro-tedeschi, hanno lanciata
attacchi reiterati ed ostinati particolarmente in dirëzione di Okna
e alla fine della giornata hanno costretto i romeni a ripiegare
verso Okna, Poehnile, Moseorel e verso ovest di Grososci.
In direzione di Fokscant gli austro-tedeschi nella giornita da

attaccarono con accanimento lungo la ferrovia 'Fokscani-MAÑemil
Le nostre truppe o quelle romene, malgrado la superioriti nkinó-
rica del nemico, difesero tenacemente le loro posizioni Ïanelando
contrattacchi durante i quali fecero prigionieri circa 1200 tededohi.
Nondimeno al cadere della notte sotto la vigorosa spinta deÌ S
deschi la nostre truppe e quelle romene ripiegarogo verso Vploni,
Marsesci o Fourseli. Nella regione della foco del fiumo Buz¢u le new

stro truppe presero l'oiTensiva e si impadronirono con un colpo di -

mano di un elemento della posizione nemica facendo prigionieri
o prendendo quattro cannoni ed otto mitragliatrici.
Fronte del Caucaso. - Situazione invariata.
Aviazione. - Squadriglie tedesche hanno lanciato bombe neÏIo

regione di Bourg, in direzione di Baranovitchi e alla stazione di
Molodetchno.

PARIGI, 12. - 11 aamunicato ufIlciale delle ore 15 dice:
In Belgio azioni d'artiglieria a nord di Bixohoote: nessuna azione

di fanteria. -
'*

Ad est del Fayet le nostro truppa ricoilquistarono interamentd3
gli elementi di trineee presi dai tedeschi nella notte dal 9 al 10. In'
questa azione abbiamo fatto uua ventina di prigion:eri.
Nel settoro fattoria di Moisy-Mulinò di Laffaux nostre ricognie

zioni eff'ettuarono parecchia incursioni nelle linea nemiche e ricorre
dussero prigionieri.
A sud di Ailles i tedeschi rianovarono i loro tentativi sulle triaege

da noi conquistate ieri. Due attacáhi, uno dei quali violeniissiing,
sono stati respinti con. gravi perdite'pel nemico.-Le nostre trugpo:
mantennero tutte le posizioni e compirono duranto la nott #nuoŸi
progressi.
In Champagrie e sulle due rivo della Mesa lotta d'artiglieria aba

bastanza attiva. Abbiamo arrestato ad ovest di Avecontt un rolpes
di mano nemico. In Al,sazia econtri di pattuglie nei hoschi di
Carspach.
È confermato che un aeroplano tedesco è stato da Í1oi abbattute

il 9 agosto sul fronte belga.
Ieri un apparecehio nemico ð stato abbattuto dallo nostre Igitra-

gliatrici a norl-est di Vauxaillant.
Per rappresaglia dei bombardamenti teãeschi.su Nancy e aftllä

regione a nord di Parig', duo nostri serpplani pilotati dal tenefaW
Mezerques e d,al sottotenente Baauniont bombardarono ieri Frattog e
forte sul Meno. I due ag,parecchi ritornarono ineolumi.
PARIGI, 12. - 11 comunicato ofilciale delle ore 23. dice. Oggi ig

lotta di artiglieria é stata a momenti piuttosto violenta in Belgioknel settore di Hurtebise e sulle due rive de114 3toset,
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.tedescht hanno diretto i loro tiri di artiglieria in modo sparso
atta la città di Reims: due borghesi uccisie uno ferito. Ovimque

faltrove.giornata galma. ,

21ella notte del 10 all'í l agosto e nella giornata dell'11 i nostri
airoplani hanno bombardato sul fronte del Belgio baraccamenti
petnici a nord della foresta di Houthalst a le stazioni di Cortemerk
eŸdi LichtervoIde. Incondin e violente esplosioni sono stati consta-
att a IAchterveldo. L'aeradromo di Ooligar è stato pure colpito con
authorosi proiettili.
LONDRA, 12. - Un comunicato deP maresciallo Haig, del pome-

riggio di oggi, dice:
JI tegpo piovoso e temýestoso oputinua.
Dorañte la notte si ó avuta una lotta per il possesso di un'esca-
azÏone a est di Givenchy-lez-La Bassée. Le nostro .truppe hanno
o piede sul margine plû vicino dell'eseavazione, respingendo un

atrat‡aedo. Grande attività del('artiglieria nemica ad est d'Ypres.
LONDRA, 12. - Un obtnunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
11 numero dei prigionieri fatto, nelPattacco del 10 corrente e nelle

altegori operazioni ad est di Ypros Á ora di 454, compresi nove uf.
letali. Abbiamo pure preso sei cannoni nemici durante questa
ävanzata. ,

Un colpo di mano nemico effettuato stamane a sud di Armentië-
paÀ stato respinto dalle truppe portoghesi con lancio di granate
o fuoco di fucileria.
Malgrado il vento da ovest che sofflavit a tempesta, favorendo
asiderovelm'ente "il nemico, i nostri aeroplani htmno compiuto ieri

sa bué lavoro. Tre velivoli tedeschi sono stati abbattuti in com-
bittime aerei ed altri respinti con danni. Due nostre macchine
sono state costioite ad atterrare nelle linee nemiche e tre altre
müloano.
PERIGI, 19. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
eëártito d'Oriente, in data 11 corrente, dice:
Ì1 ioniioo ha tentato sparocchi attacchi presso il lago di Doiran,

nella cùrva della Çerva e trailaghidi Prespa e di Ochrida. Èstato
oŸunque respinto. Un feÏiee raid nelle trincee bulgate è stato ef-
fottuato dalle truppe britatíniche nella regione di Krastali.
lONDRA, 12. - Il comandante in capo delle forze della metre-
poli comunica: Oggi verso le.5,15 pom. una squadriglia di circa
venti aeroplani nearici ,fu segnalata a Felixstowe, Gli aeroplani
meinici seguirono la posta , verso Cloction, ove si divise in due

getippi; uno si recò a sud verso Margate e l'altro si diresse nel-
l'interno, verso sud-ovest, in direzione di Wiokford (Laser). In
gugsto punto, gli aeroplani nemici virarono un'altra volta, diri-
gendosi a sud-est e lanciarono bombe neue vicinanza del south
EiMI. Alcune bombe furono lanciate anche a Margate.
lyön,A ancora porvenuta alcuna informazione circa i danni e le

N afiatori si inmilzarono rapidamente, inseguendo il nemico
erso il mare.
EONDRA, 12.-- Il comandante in capo delle forze della metro-
oli pubblica un. secondo comunicato relativo al raid aereo nemico
di oggi.
Dadni(gonsiderevoli sono stati arrecati a Solithend ove il nemico

ha Janofáto circa.40.bombe. Il numero delle vittime è di 8 uomini,
9 donne, 6.fanciullí morti e di circa 50 feriti. Due uomini sono ri-
stasti feriti a Rochford. Quattro bombe sono state lanciate a Mar-

gate ed hanno demolito una casa disabitala, senza fare alcuna

vittima.

LA NOSTRA GUERRA

a'Agenzia htefani comunica :

ROMA, 11. - L'efficace ripetuta azione di bombardamento contro
Plazas di Pola ha intensificato l'attività aerea in Adriatico. Oltre

11è incursiimi già segnalate *dal Comando supremo o che non frut-
arono al nerpico che perdite di apparecet11, squadriglie di idrovo-
i attaccarono Grado (9 agosto), Tramiti e Brindi<i (11 agosto)
arrecare alcun danno. Un idrovolante venne abbattuto dálla

nostro artiglierie antiaereo della costa, e gli aviatori furono tti
prigioniert.
Per coittro, squadriglie di idrovolanti nazionali a1‡accarono con

bombe siluranti ed altri galleggianti vari avvietati lungo lâ oosta
austro-ungarica del golfo di Træste e diánanzt à Pola obbligandóli
a ripiegare ; inoltre bombardarono le stazioni di aviazione ed altre
opere mílitari presso Brosecco, Santa Croce e Parento; mentre,con
audaci voli di ricognizione, poterono constatare .l'effettb utile de
Pazione dei nostri, aeropláni da bombardame%to.contro Pola.
Malgrado 11 vivo fuoco antiaereo e gli attacchi dei velivoll nq-

mini, tutti i nostri idrovolanti hanno fatto ritorno alle' loro basi.
ROMA. 11. - Tra lo vittorie aeree di questi giorni si notano: un

Albatros nemico abbattuto 112 di algosto nei pressi di Volcia Draga
(Vippacco) dai teneitti Ranza e Parvis (rispettivamente 6a e 14 vit-
toria). '

Un altro velivolo nemico costretto ad atterrare il 3 agosto nei
pressi di Wocheiner Feistritz (bacino della Sava) dal ospitano Ba-
racca e dal sottotenento Baracchini (rispettiYalilente 16* e 124 vit-
toria).
La 15a viftoria del capitano Baracca è segnata dg nu telliolo ob-

battuto il 1° maggio u. s. e che in seguito àd ulteriori accortamenti
gli va attribuito.
Il giorno 8 il sottotenente Batacchini affronta un Veli lo notrýco

e lo costringe ad attttkare néi' pressi di Tolmino dop un'aspra
lotta duraato la quale egli stesso rimane ferità nón lieve ento alla
facola. Tuttavia 11 giovane arditissimo pilota trata la forza dirl-
por are felicemente l'apparecchio äl proprio campo.
ZONA 01 GUERftA, 12. --- L'illustre spritioreirancese Pierre Loti

che trovasi da alcuni giorni alla fronte italiana, ha cogpiuto nus
merose escursioni sino alle posizioni più avanzato, manifestando
in varie dtcasioni la sua ammirazione per le salde virtù dell'esora
cito italiano.

CRÓNACA'ITALIANA
Il ministro dcIla guerra all'ospedale fisiotex•apico.
- L'altrieri S. E. il ministro della guerta, generale Giardino, ao,
compagnat dal capo dei servizi sanitari, coroupello Dolla Valle,
visito l'ospedale centrafe fisioterapico da qualche tempo istit.uitoai
nella caserma Regma Margherita allo scopo di assoggettare i sol-
dati affetti da postum.i di ferite storpianti ad un insieme di onge
fisiche e ginnastiche che rondano a grag parte di ossi la priinitiva
validith o robustezza.
Ricevuto dal coppa sanitario, il ministro visitð oon vivo interes.

samento i locali ed assistette ad esercitazioni ginnastiche, ad espe-
rimenti radiologlei.
Sua Eccellenza nel lasciare 10 spedale espresse la sua viva doddi-

sfazione por l'organizzazione e il per'fetto-funzionamento del centro
fisioterapico di Roma, augurando che consimili impianti dor áno al
più presto in tutte le regioni d'Italia.

' Anniversario glorioso. - leri, per celebrare il primo
anniversario della liberazione di Gorizia, un, imponente corteo di
associazioni e di pðpolo trasse al cimitero del Verano al deporro
fiori e alloro sulle tombe dei caduti per la patria. Erano nel corteo,
tra altre, le rappresentanze delle vario armt dolltesercitq e del
Municipio. .

Deposte parecchio corone e cospar3e di flori le tombe venerate,
il corteo si fermò al piazzale centrale dove, a 'nome di Roma;
parlò l'assessore municipale Leonardi e ýer il Comitato promotore
della commovente e degaa cerimonia il dott. Giovanni Micelig en-·
trambi acclamati.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 11. - Le dimissioni del ministro inglese Henderson sono

ufficialmente confermate.
(Telegrammi ulteriori riproduequo una flera lettera del .primo mi-

nistro Lloyd George, nella quale la condotta di Henderson, a proy
posito della Conferenza di Stocoölma, A severamente giudicata).
PECRINO,,ll. - La dieþiarazione di guerra alla Germania da

parte della Cina è ritenuta oggi come probabile. Essa 00mprenderå
anche quella dell'Austria. In ogni modo si avrå nna rottura anche
con l'Austria.
PIETROGRADO, IL - I glörnali dicono che il proenratore ha fir.

mato un'ordinanza di non luogo a procedere a favore del generale
Gourko, arrestato nella settimana a orsa, in seguito ad una lettera
inviata dal generale all'ex-Czar. 11 generale Goukko gtge dell'amni-
stia concessa dal Governo provvisor o all'indomani-della rivolq-.
zmue, essendo la lettera anteriore al decreto di amnistia.

'
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